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La Commissione permanente di Finanza riuscì compostà
dei senatori Duchoqué, Giovañola, Beretta, Mauri, Lamper-
tico, Cambray-Digny, Pallieri, Spinola, Verga, Casati, De
Filippo, Caccìa, Scialoja, Bembo e Martinelli.
La Commissione di Contabilità interna riuscì companta

dei senatori: Pallieri, Vitelleschi, Terga, Griffoli, Di Sor-
tino.

.
1)opp taGe comunicazionÏ ÑÍÌa‡ygideng, e dopo uditi
i risultati delle votazioni seguite per la iiomina delleCom-
missioni di Contabilità interna, della Biblioteca, di sorve-
gliana a11)p1Àto Pugico e di Ånanza, Ïl,Senato gella sua

AÄiieil procedette a nuove votazioni per il coinþlita-
mento di faluna di dette Commissioni.
11 senatore Casati diede lettura della relazione della Com-

alissione per la verifica dei titoli dei nuovÏ senatori. La Com-
inissione propose.e il Senato adottò la contalida.zione dei ti-
toli déithovi menstori Arborio, duca dìBartitãna marchesa
àì Breme, Cagnola nobile Carlo, Corsi cav. LuigÏ, Fensi
omín. Carlo, MalenchipÌ comm.Nincento, 1Wartikelli comm.
ÍWa imilÏapo, lüšttèi cánte Glaçoivo, lúfchelíni conte Gio-
vanni Battista, ÅÎrenti comm. Giuseppe. De Gesare comtn.

arlo, De Notaris comm. Giuseppe, Ghiglieri comm. France-
sco e TireÏIi comm. Gîuseppe. NestÃrono giuraméato ipeha-
tori Sartirana, Cagnola, Corsi Luigi, Martinelli, Mattei De
Gesare, Ghiglieri, Tirelli ed Airenti.
Il senatore Tabarrini diede lettura del progetto di indirizzo

in riaposta al discorso della Corona. Dopo una osspryazione
dël denstore Alfieri, il progetto d'indirizzo fu adottato alla
unanimita. Da ultimo si procedette al sorteggio della Depu-
ione incaricata di presentare a S. M. Pindirizzo. H Mini-

tro di Agricolturà, Industria e Cowimercio pi·esentò un pro-
getto ði legge per disposizioni relatiyè alla emigrazioiie.
Il Presidente annunziò che il senätoreSalvagnpli-Marchetti

presentò un progetto di legge di sua iniziativa e óhe dolitani
avrà luogo la conferenza degli uffici riuniti per 14 lettú¾ e

sviluppo della proposta medesima.
. La Deputazione incaricata di presentare a S. Al. l'indii·izzo
in risposta al discorso della Coromi riuscì composta del Pre-
sidente e dei signori senatori: Malaspina, Giovanola, Lausi,
ßÏneo, Pica, Cambray-Digny, Sartirana ; supplenti: Miraglia
e Itampertico e dell'estensore dell'indirizzo senatore Tabar-

La Commissione per la Biblioteca giuscì composta dei se-
natori: Mauri, Pallieri, Ÿannu$ci, oltre i due benatori que-
stori Spinpla e Chiavarina.
A coinmiséari di sorveglianza all'Amministrazione del De-

bito Pubblico riuscirono eletti i senatori Pallieri, Astengo e

Tabarrini.

Öatnera det beputatt
Nélla torasta di ieri la Camera accettò In rinuncia del de-

putato Peruzzi alPullicio di vinepredidente, a enk era stat«
äletto; e, Iñ seguito at gisultamenti degli scrutiniiTaftidi liël
giorno precedente per la nomina dei Commissari del bilaricio
e dei decreti e mandati regisitati con riserva dalla orte dei

conti, non essendo riusciti eletti se non otto del priini e niuno
dei secondi, procedette alle relative votazioni di balloftag-
gio. Approvò quindi senza discussione due disegni di legge:
Rendiconto consuntivo generale dell'amministrazione dello

.
Stato per l'esercisio 1872; cessione gratuita di terre e caseg-
giati alla provincia di Trapani per la fondazione di una co-

lonia ägrinola.
Le fu annunziato dal Presidente che a comporte laGiunta

sopra le elezioni aveva chiamato i deliutati Boselli, Bonfa-
dini, Coppino, Di Rudinì, Mantellini, Moochi, Margia, Righi,
Samarelli, Solidati, Varè, Tastarini-Cresi; e suppÏeuti i de-
putati Di Blasio, Mangilli, Marchetti, Zarone.
Le furono inoltre anminziate tre interrogazioni: due del

deputato Minervini al Ministro di Grazia e Giustizia e a

quello delle Finanze, intorno al regolamento del giudizio
promosso contro il deputato Toscanelli; una del depu-
tato Petruccelli ai Ministri dei Lavori Pubblici e.deg;1i Af-
fari Estei-i sulle condizioni della Societã del Gottardo e sulle
risoluzioni prese dal Governo del Re per fare fronte alla si-

.

twagione.
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Lg ($- (§ I IS Og,ggggT I Si Quelle delle Accadeúde d Istguti di BeljeArt e di Seignze,
dei ginnasi e licei, che sono Atte da regoÏamenti specÍali.
Art. 8. Sono amministratiiramente rígní¶e)

Il Num. 2974 (Serie 2') della Baccolta ufficiale delle legg La Ventimiglianai Catania coll'Universitaria
decreti del Regno contiene il seguente decreto: La Biblioteca Laurenziana colla Nazionale di Firenze;

VITTORIO EMANUELE II L'Universitaria di Modena coll'Estense;
PER GBASIA DI DIO E PRh VOI.ONTÀ DELI.A NAZIONE La Óa¾natense i PAngelica colla Vittorio Emanuele di

RE D'ITALIA Roma.

Visti i Nostri decreti 25 novembre 1869, n. f>368, e 22 giu-
gno 1873, n. 1482 (Serie 22), sull'ordinamento delle biblio-
teche governative del Regno ;
Sqlja proposta del >Tostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiagno :
Art. 1. È agiprövató il regolamento organico delle biblioteche

governative del Regno, annesso al presente decreto e firmato
d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Istruzione.
Art. 2. Sono abroggti i due decreti 25 novembre 1869 e 22 giu-

gno 1873 ed ogni altra disposizione contraria al presente regola-
mento organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto iiella Raccolta ufBoiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e diArlo osservare.

. .

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1876.
VITTORIO EMANUELE.

R. BONGHI.

REGOLAMEliTO

TrroLo I. - Biblioteche governative.
Art. 1. Le biblioteche che hanno assegni sul bilancio del Mini-

stero della Istruzione Pubblica- sono rette da questo, a si-distin-

guono in due classi, secondo cheformano per semedesime un isti-
tuto autonomo, ö servono,ad altro istituto al quale sono cántiesse.
Art. 2. Le bibliotecho autonome ,sono di due gradi, e quèlle di

primo grado prendono nomo di Nazionali.
Art. 3.Le biblioteche nazionali hanno per fine di rappresen-

tare nella sua continuità e generalitik il piogresso e lo stato della

co3tuia riazioriale e forestieta.
Ciascheduna procurera di riescire al piiî possibile compiuta, nel

rappresentare specialmente lá coltiira della regione nella ugle
hi sede.
Art. 4. Questo stesso fine è proprio, in mingri prpporzioni, flelle

biblioteche autonome di accondo gado.
Art. 5. Le biblioteche connesse ad altri istituti hanno er fine di

provvedere dei mezzi necessari di studio i professori e gli ptaJenlii
di _guelli, yrocurando di seguire i ggrgsi di ciaschguna àËlle
discipline, che vi s'insegnano.
Art. 6. Sono biblioteche nazionali:

La Biblioteca (Nazionale) di Firenze;
La Biblioteca (Nazionale) di Napoli;
La Biblioteca Vittorio Emanuale di Roma ;
La Biblioteca (Universitaria) di Torino.

Sono biblioteche autonome di secondo grado:
La Biblioteca Braidense di Milano ;

La Biblioteca Marciana di Venezia.
'Art. 7. Le biblioteche connesse ad altri istituti sono:

1. Quelle delle Università di prima classe: Bologna, gpoli,
Padova, Palermo, Pavia, Pisa, Roma;

2. Quelle delle Università di seconda classe : Cagliari, Cata-
nia, Genova, Messina, Modena, Parma, Sassari;

Le biblioteche delle Università di Bologna, di Cagliari, di Ge-
nova, di Modena, di Palermo, di Parma cumulano con Unflicio
indicato nelParticolo 5, quello indicato nel secondo capoverso del-
Particolo 3.
Art. 9. Tutte le bibli teche ora governative, delle quali non è

fatta menzione negli articoli 6 e 7, e non connesse ad altri istituti,
o per le quali' jÏ Governo non abbia altrimenti obbligo di tenerle
nelle sne mani, potranno essere cedute alle provincie e ai comuni,
quando questi ne assienrino con proporzionati stanziamenti sai
loro bilanci la manutetizione e Pampliamento progressivo.
, Il Governo può d'altra parte assumere l'amministrazione di bi-
blioteche provinciali o comunali, quando le provincie o i comuni
ne lo richiedano, a condizioni da determinare caso per caso.
Art. 10. Se piii biblioteche governative esistono nella stessa

città, par maittehèndo divisa la spesa di mànutenzioni e di am-
ministrazione di ciaschedana, saik fatto comune per tutte il fondo
per Pacquisto dei libri.
Il Consiglio di Direzione istituito colParticolo 52 avrà cura di

distribuire i libri di nuovo acquisto in maniera che ciascheduna
biblioteca riesca piil appropriata al siio fine e al lettori che la fre-
quentano.

Trromo II. - Oránamento interno.
Art. 11. Tutta la suppellettile lettéiaria eSciëntifica e i mobili

esistenti nella biblioteca sono affidati per la loro custodia e con-

servazione alle cure, alla vigilanza e alla responsabilità del pre-
fetto di biblioteca o del bibliotecario.
Nelle biblioteche nazionali un impiegatosuperiore èspecialmente

addetto alla custodia e conservazione della suppellettile letteraria
e scientifica e dei motiili: Ilmèdesimo iinpiegato-adempirà Pufficio
di economo.
Art. 12. Ad ogni volume di opera stampata omanoscritta che

esista, o entri inunabiblioteca governativa, dovrà essere impresso
sul frontespizio un bolÍõ particoläre, che attesta ohá il volume ap-
partiene alla biblioteca.
Art. 13. Ogni biblioteca deve possedere delle opere a stampa e

dei manoseriffii
Iin inventario generale;
Un catalogo alfabetico;
Un catalogo per materie:

"Art. 14. Ilinventario generale delle opere a stampa e quello dei
nianoscritti registra tutte le opere esistenti nella biblioteca, se-
condo il posto ove sono.
Questi due inv utari saranno tenuti a volume.
Art. 15. Il catalogo alfabetico delle opere a stampa e quello dei

manoscritti dovranno contenere tutte le opere stampate e mano-
scritte disposte in ciascheduno in una sola serie alfabatica.
La facoltà di trascrivere a volumi i cataloghi alfabetici che già

fossero tenuti a schede sarà data dal Ministero, sentita la goþo•
sta dël prefetto o del bÍ liotenariÑ, dop uñØspezione delle con-
dizioni attuali dei cataloghi della bibliote&a stalisa. '

.

Aft.16. Il catalogo púr materie ordinerk butte le opere a stampa,
e così pure le manoscritte, secondo la disciplina trattata in cia-
scheduna opera.
Le opere appartenenti ad una disciplina verranno suddivise in

sezioni determinate dalla maggiore o minore generalità della trat-
tazione di essa.
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Art., 17. Lg norme tengte,in Ainsphedung þiblipteca per la,for-
mazione dei cataloghi e degli inventari saranno stabilite e tra-
scritte avanti a ciascuno. Non possono essera mutata senze fas-
senso del Ministero.
Art. 18. Leþiblioteche goveragtixp.ghe h4nno giicompilati gli

inventari ed i cataloghi sopraddetti dei manoscritti e degli stam-
pati compile,ranno a parte indici speciali glgskati:

Delle Pergamene;
.
Ífegli Autografi;
bei Codici miniati;

le t bli g agghe,;
D i Diiegni e delle Ipgiaigni;

o télLui e Carte geograficha;
bililióte rio dqvrà .dare sla precedenza alla corppilAzione di

quelli fra li indi Ì sopraindicati che si riferiscono alle collegioni
pik numerõee e pin importanti nella biblioteca a lui afBdata.
Art. 19. Il Mjnistergroeggià che,gli ,indici pppciali soppad-

detti e il cahioko per materië gpi,manoscrittipieno pubblicati per
le stampe.
Art. 2û. Il Ministero stesso gira cura di for compilare il gata-

logo dai manoscritti e gli ingici speciali suegitati delle bibliotpche
provinciali e comunali quando le autorità dalle quali queste di-
pendono non vi provvèdano per se medesime.
Art. 21. In ogni biblioteca aaranno tenuti distinti i registri
elle dpete comperate donate o ricevate in virtù della legge sulla
starupa g dei libri dati a legare; di quelli prestati a domicilio;
delli opéré imperfštte o per mancanza di fogli di volumi; ð$11e
associazioni; degli scritti periodici, non che tutti gli altki registri
necessari a bene ed ordinatamente condurre un'amministrazione

pubblica.
Il registró detÍibri ôonati porta il nome del donatore accanto

attitolo dell'opera, ed è esposto al pubblico· -e

Art. 22. Nel corso di due anni nelle biblioteche ininori, e al·-
meno nel corso di cinqu nelle ynagglori, tutti i libri dovranno es-

sere stati levati dagli seatfali, battûtì e spolvärau.
Art. 28. Una settimana delfanno sarà destfuta al'iiachnk déi
libri rarissimi ed alla revisione parziale della biblioteca cogli ú|
Ventari alla mano.
Una copia dei relatiti verbali, firriati dagli iniþiegati che

hanno assistito al riscontro e alla ievisione, dovrà essere iiíîiata
al Ministero della Istruzione Pubblica,
Nei detti verbali saranno indicate le sale ed il nmaerd dei vo-

lumi riscontrati, unendovi la nota dei libri di cui si fosse accertata
lamancanza.
Nel caso che le mancanze dessero fondato sospetto di sottra-

zioni,.il prefetto o il bibliotecario dovrà farne rapporto al Mini-
stero e chiedere autorizzazione per continuare la revisione di tutta

la biblioteca.

Trromo III. - Dotagioni ed acquisti.
Art, 34. Le iblioteche governative gi.prima e seconda classe

d vranno posseËere:
La Raccolta ulliciale degli Atti del Governo;
LaGazzeita ÚfÑale del Regpo con gli Atti del Parlamento;
Le ýulklicazioni di ciascuna amministrazione governativa.
Il Ministero della Istruzione Pubblie,a curerà che, sin dare è

possibíle, quáste pubblicaziopi sieno mandate ad esse biblioteche

gratui£amente.
Àr£ 25. Le dotazioni delle biblioteche governative sono propo-

ste nel bilancio di prima previsione. Dopo Papprovazionegi qne•
sto il Ministro distingue le dotazioni nei seguenti articoli:

1* Manutensione, scaffali, mobili, illmpinazione della biblio-

teca, oggetti di scrittoio, ecc.;

2• Legatura; ripulitura e spolveratura dei líbri;
3• Acquisto di libri.

Art. 26.I prefetti o i bibliotecari non potranno per qualunque
causa.e senza pregiudizio dellä loro responsabilità spendère ogni
anno nell'acquisto di libri una somma-minote di quella assegnata
a questo fine dal Ministero: bensì potranno, coll'assenso di questo,
convertire alPacquisto di libri' le altre parti dellai dote che per
avventura soprevanzassero.
Art. 27. Nel render conto delle spese al Ministotò *della Piib-

blier Istruzione, ilprefetto o il bibliotecario*duirà ogniyölta tra-
smettergliene il prospetto distintorneitre articoli indiòati alPar-
ticolojl.5.
Art. 28. L'acquisto dei libri è deliberato in ciasenna bibliotèca

oan clageun gruppo di biblioteche (art. 10) da una Commissione

nominata dal Ministro.
Della Commissione fanno parte nelle biblioteche nazionali tutti

ignembri.del Consiglio di Direzione, e nelle altre salmeno due di

essi.

Il prefetto della biblioteca nazionale ovvero, dove esso manchi,
uno dei bibliotecariindicato dalMinistro, presiede la Commissione,
e ha doppio voto.
Il presidente avrà cura di distribuire tra i membri-della Com-

missione peculiari incombenze rispetto alPacquisto dei libri; cosic-
chè uno attenda alla continuazione delle opere pubblicate a fasci-
coli, altri al compimento delle mancanti, od saltri allo spoglio dei
cataloghi delle vendite private, degli editori o dei librai in cia-

senna ma.teria, e soprattutto in quelle, rispetto aÏle qualila biblio-
teca è meglio fornita. La proposte dei- commissari sono fatte per
iscritto ed accompagnate ciascuna dai anotivi della scelta.
La Commissione avrà riguardo di scegliere il meno possibile

sulla mera ispezione delle opere mandate a mostra dai librai.
Essa deve aver cura di non oltrepassare nelle sue propóste la

somma disponibile, e questä eve esserle dichiarata e fissata al

principio di ogni sua riunione dal prefetto o dal bibliotecario.

Se il prezzo dei libri proposti dalla Commissione oltrepassa la
sonima messa dalMinistero a disposizione del prefetto, o del bi-

bliotecario, per ciascun periodo dell'anno, questi-ha obbligo, sotto
la s.na typonsabilità, di elkninare quei libri che-mede meno us-
dédari%d opportuni, per módo che la spesa restistrettamente nei
liinitidi quella.
Art. 29. Nelle biblioteche appartenenti alle Università di l>rinsa

e di seconda classe la Commissione delibera solo sopra i quattro
decimi della dotazione assegnata dal Ministero per aéquistó di
libri ; sopra gli altri sei decimi deliberano le Facoltà, radunate in
Consiglio.
A questo fine, ad ogni principio d'anno,.è partecipata al retto-

rato la somma che ò messa a, disposizione delle Eacoltà, e questa
è riparti,ta tra esse.dal Consiglio accademico.
Sinosa ghe la. Biblioteca Nazionale.di Torino terrà luogo di Bi-

blioteca Universitaria, le Facoltà deliberano sopra quattro decimi
,dgla anaÀotazione-persacquisto.di libri.
Por la Riblioteca Ikaidense delibera sopra i cinqiie decimi della

dotazione il Consiglio di Presidenza degli Istituti superiori di

Art. 80. Le Pacoltà possono risolvere di forniare nelle loro sale

di riauione e colla parte di dotazione d.ella biblioteca messa a di-

sposizione di ciascheduna una collezione di libri di più frequente
od åttuale uso nei loro studi. Cið può soprattutto essere i·ichiesto
dalle Facolta di scienze e di lettere per l'us,o delle loro scuole di

mágistero.
Questo stesso diritto è accordato, colPassenso delle Facoltà oui

appartengono, ai direttori di laboratori, di cliniche o di musei.
I libri raccolti in tali biblioteche speciali sono registrati nel ea-

talogo generale della biblioteca ; possono essere chiesti per la let-
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tura nelle sale di studio, o per il prestito a dómicilio colle stesse

norme, riserve e cautele.

Se i direttori di laboratori o musei vogliano competere libri
colle dotazioni dei prppri istituti, hanno obbligo di informarui te
giànon epistano nella Iliblioteca Universitaria, e qugndo li acqui-
sti'no, e perchè non vi esistago, o perdhè ne abbiano bisogno im-
mediato e contittuo, devono derne avviso al bibliotecario, offinchè
li registri nel catalogo alfabetico e nelPinventario, coll'indiossione
del luogo nel quale si trovano.
Ogni anno il preside delle Escoltà e i direttori, dei gabinetti'à

dei lyusei farp.ano nap, revisione delle-loro biblioteche åpeciali, e
passeranno alla Biblioteca Universitaria i libri dei quali ereRésa
sexo di poter fare amano, '

-

'

L'afticio di oë¾ode di queste biblioteche speciutt 4 assygnato
dal preside delle Facoltà ad uno dei professori le dai direttait del
musei e dei laboratori a aho dei loro assistanti.
I somi delle persone designate-a tale. ufficio «ono notiftenti al

Ministero.

Art, 31. Le bibligtecho gøvernative mànderanno ogni quindici
giorni alla Biblioteen-Vittorio Emanuele di Roma la Iletadeilibri
stranieri e moderni acquistati o ricevuti da esse, e quella syra
cura di pubblicarne suensilmente il eabalogo ordinato per ma-
terie.
Art. 32. In ogni biblioteoa sarà aperto un registro, sul quale

gli studiosi potranno indicare i libri ði cui desidererebbero che la
biblioteca facesse aeq'uisto.
Baranno diligenternente conservate tutte le richieste presentate

dai lettori di libri che non esistono nella biblioteen. Esbe ybi-ranno
poi prese in esame dallá Oemmissione per gli acquisti.
Art. $8. Il cambio e la venaita dei duplicati veramente ricono-

sciuti tali per identità assøluta, potr essere autorizzato fra bia

blioteca e biblioteca, e fra bibliotgehe e privati, con deliberazione
del Ministero sopra proposta dei prefeþti o dei bibliotecari.
Il catalogo dei duplicati sarà stampato col consenso del Mi-

nistre.
Sul frontenPixio di ogni volume che eessa di appartenere alla

biblioteca, sarà impresso im bollo particolare per indicare che il
libro è un (oppio ceduto, e rendere nullo l'altro bollo che lo di-

chiarava proprietà della biblioteca.
Art. 34. Nella Biblioteca Vittorio Emanuele di Roma sarà isti-

tuito un uŒcio dei <luplicati, al qugle le altre bihgoteche gover-

tive, provinciali o comunali pptrynno mangere i lorg dupliegti,
sia per ageyolgrne il cambiopsia PAr ottaaerpe la vendite.

TÏTOLÒ IŸ.. -- Û0TSO ÉOÛ¾ÅCO.

Art. 35. Nella Biblioteca Vittorio Emanuele di iloma, e in

qualcun'altra delle basionali, ove gia possibile, sarà istituito un
corso tecnico, nel quile s'insegneranno le matërie seguenti e

16 Storia ed blementi esteriori del libro nell'ântichità à nei

s aue professor , scelti possibilmánte fra gli umciali dellä bi-
bliöteca.
-Art. 87; Il forbo aure14 due änni, è sarà or Ina%0 con decreto
ministeriale.

, Potranno assisterti gIt unytegati e gli iilänti delle liiblioteclig
e gli studenti che vi e'iscrivono particoÏarriléute.
Per essere iscrítto bisog¾a'piés'etitiëé ilkiploma di liòëñza 111

ceale, e un attestato di buona condotta rilaseisto sia dalPantorità
pimiinipale, sia dal direttore de1PIstituto pub¾llco o þrivato presso
il quale sono stati fatti gli studi.
Art. 38. Il Ministro delfIstruzione Pubblida låtitalÄ iiä2idmero

di sussidi, variabile d'anno in anxiõ, i quali'sãrinhàWintilbußi per
concorso tra gli alunni iscritti alhi kift161¾.
Il concorso consisterà in un osanta-oràle sulle materie délPul-

timo anno del corso liceale, e in un componimelko í¾liano.
· Art.110s Lo studente alla ilme delà¿tso sostfend un ebame agžitto
ed orale sulle nísterie di Wello ; à nonsegue ún dipleñía se a q¡ij
provato.
La CoromÏshione oaktnídatkite cotÃþ6età deÌ ytofessori aglia

sonoia, presiedtita dal prefettò delÏa biÑloteoa.
Art. 40. 11 Governo avrà cura che gli impiegati i q,uaÎl ne TAo

cigno diman a, adŒéRi ud ultre bibliófecheloŸe noa åsiete il cárse
topnico, fieno possibilmente messi in gråde di Asäistäi-vi.

Trro.t.o V. - 1)iscipNye,
Art. 41. Ighiblioteche goveregtige sono egente tutti i giorni

delPanno, ecephtygte le domenighe eg g}*m feste riconoseinte dal
calen trip civile: il $ di novembre; il 24 e 31 Àicembre; il giovedt

eso ej due ultimi giorgi di cArnevale; dal giovedì santo al lu•
negt di Pesque inclusivamente;:il giorno onomastico e natalizia
Éi S. M. 11 4.

,

Esse non potranno essere chiuse durante le vacanze astunnalig,
e nelle città doye ve ne sia pig gi una, 14 chiu§qrg per le ragioni
indicate negli articoli. Regnenti nog pg aar4 fatta contempyrge
npanteríte.
Art. 44, Oggi Liblioteca sarà chiusa .pgni anno e volte, in

tempi diversi e per una settitua,ng da stabilirsi dal prefetto, o dal.
bibliotecario, il quale dovrà darne cipacuse yolta girviso quindici

. giorm mnanz1. -

Art. 43. Nella prima delle dette due settimane ai vertSchera se
i libri a gli seaffali sono stati spelverg)i dagli impiegati duratite
il tempo e lie)PopÍìnm prescritti dgl prefetto, o dal bibliotecario,
conforme all'articolo 22.
Nell'el‡ra settirpana butti gli impiegati proce4prenno al tiscou-

tro 90 alla revisione dei libri, di eni alfarticolo 432
Art. 44. Le biblioteche nazionali resteranno aperte sei ore coa-

sécutive pominciando dalle ore S antimeridiane.
Le biblioteghe naivergitarie sarango a¡perte ai 8011 práfessori

un'ora prims ehe lÞ lenomi comincino, e4 agli studenti pet sei orè
i giorno e tre di sera.

tempi moderni;
2• Rozioni sulla definizione e classificazione delle scienM, ton

icðienzione delle opere principalitsimo e fondanientäli di cia-

scuna;
3° Nozioni sulla origine e sulle varietà della scrittura; ânHA

invenzione e sulla, storia della stampa; sul commercio librari6;
46 Concetto e ordinzipento della biblioteca. Amministrazione

di questa nelle sue relazionÎ interne e col pubblico;
5• Formazione dei cataloghi e notizie sull« principali opere

bibliografiche ;
6° Nozioni sull'or inamento interno, sulle dotazioni, sulla

condizioniattuali delle principali biblioteche·di Europa e sulla
loro storia;

¶• Nozioni di paleografia.
Art. 86. 1/insegnamento delle sopraddettematerie sarà allidato

Per le altre biblioteche l'orario sarà fismijo dgl Ministro.
Art. 45. Gono aumeese Alla leitura nelle biblioteche governative

I solo lb persone che Abbiano olttejiassite iI dielettesitno anno iÌ eth,
Gli studenti di Liceo, d'Istituti tecnici o Scuole inferioriilob-

bono presentare mi partneBao ddÌ ålrettore dellá scuola che essi
frequentaho, nel quale sia indicata l'opera che devono chiedire in
lettura.
Art. 46. LA latínfa serale kene ¾ibliotothe univerdifarle af farà

possibilmente in sale separato dà quélle dove adhe riposti i Úbii.
Quelli i quali vogliono andare a leggere di sera deypno richie-

dere nel giorno i libri dei quell hanno bisogno, àÌfinchè qqegãî 814
trovino già trasferiti é ofehöhti nella sala della lettura sexale.
Art. 47. I libri Pari, i codici manosòritti, le incielogi o i distgni

saranno consegnati, previo perinesso del prefetto, del bibliotecario
o delPufficiale designato da essi, e verranno studiati ed eagtpinad
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g4to speciale vigilanvm e, se ò possiþile, in atanza separata, nè
pagi di sera.
Art. 48. Dove v'abbia modo, sarà aperta al pubblice unasala

nella quale verranno esposte le principali riviste letterarie asciett-
tifiche, italiane e strapiere, possedate dalla bibliotem

.

.
Di tali riviste e dei libri gagnistati dalla bibliotena in eipseun

visse sterg affisso nella sola (li lettara Telenca fi aatadalgtefekte
o dal bibliotecario.
Art. 49. È vietato di dare in leitura i romanzi, i giornali poli-
jiei, i liþri di fr4tolg argomento e di mere passatomyo, quëlli iàn-
¡qarali od apcompagnati 4a disegni oegani, meno il caso che ikri-
egedegte provi ehp gli Aona necessari ad na determínateatnaio
letterario, storico o scientifico.
Art. 50. Non potranno essere Galiin laitura ilibri non ancora

legati in mapiera suf4eiente alla lore copeervazione,
Trrono ¥L - linpiegaff.

Art. 51. GPimpiegati delle biblioteche governative up
gono alle seg:uenti quattro oakegoria, ed hanno le seguenti deno-
minazioni:

P dategoria- 39treätoiië.

I prefetti, bibliotecari e viebbiblioteeati.
•#tatégdriâ - Tahþiegati Augeï•feí•I.

Gli assistenti di prima, di seconda, di terza e di quária cÌasse.
Sa Categoria - Impiegati inferiori per In distenuizione.
Ïi diettibutore capo, i distributori di prima, di secondã, Ai terza

e di quarta classe.
P Cateitoria -• Per la vigilanza e il basso servizio.

Gli useieri e gPinservienti.
Art. 52. GPimpiegati, appartenenti alla Direzione, fetmanö nu

Consigli,o, presieduto dal prefetto della biblioteca, o dal biblio-
tecario.

essereArchivisti, bibliotecariosegretari di eks printe,nafäW
collezione o traffico di manoscritti o di libri stardpati.

Treoño VIL GN okaink
Art. 58. Per la preparazione agPimpieghi superiori delle biblio-

teche governative e per quella alfafficio di distributoki sono isti-
taiti due distinti alanuati in einsentar biblioteca nadionale.
Art. ð9. Il numero degli alunni è determinato anne þet enäö

dal Ministro, sulla proposta del Consiglio di Direzione.
Art. 6(k Per essere ammesso alunno si posti supeñidfi è neces-

satia la cittadinanza italiana, la licenza liceale ed oth now hing-
giore di 2& anni. La laurea è titolo di preferenza.
Per essera ammesso alunno ai posti di distributore occorre la

oittadinanza italiana, la Hoenza ginnasiale ed età ned minore dei
17 anni compiti, nè maggiore di 25.
Art. 61. Raspirante alPalunnato doe inoltre presenttre i eer-

tificati ôi buona condotta e di rohmita costituzione fisi«a.
Art 62, Quando il numero degli Aspiranti sFaldansta ltte-

passi il numero dei posti, each sporte tra quelli un eencorgo, t¾
consisterà, per i candidati ai posti superiori, in un esante Wald
sulle materie delPultimo anno di liceo, e per gli aldeni a posti di
distributore, sulle materie delPultimo anno di gianuio,

Trror.o VIH. - lfoehte e proinofidni.
e

Art. 63. Il prefetto e il bibliòtècario sono nominati.con decreto
Regio a vita, eccetto il caso previsto nelPárticolo $2, e scelti senza
66tcorso ffa gPinilliegati appartenenti alla Direžione delle biblio-
teche. It loro impi«go non si potrà eumulare con altri nelle biblio-
teche autonöme, e in quelle delle Univei·sità di prima e diseconda
classe può essere corumesso ad un professore.
Il Viesbibliotecario è nominato a vita tra gli assistenti di primo

grado. Il suo ufficio non potrà in nessuna biblioteca cumularsi
con altri.

Art. 53. Il prefetto, o il bibliotecario, convoca il Consiglio di
Direzione, ordinariamente una volta al mese, e straordinaria-
mente ogni volta ,che si tutti di delibera;re:

6) Sulle richieste, ove occorrano, di aumentidi spesa;
c) Sopra lavori straordinari cho donvenga di fare, e Podline

PR Oui bisogni eseguirli, non che sul numero a qualità di persone
che perciò occorra chiamare ¡

d) Sulla cerna dei duplicati, non che sulla venditacil osmbio
di essi;

e) Sulle pubblicazioni a stampa che si debbano fare a nome
deÏla biblioteca;
f) Sulla relazione annagle da inviarsi al Ministere presoritta

daÏl'articolo 88.
Il Consiglio di Direzione dark.avviso su tutte le altre questiani

14torno alle quali piaccia al inistro, al prefetto o al bibliotecario
di consultarlo.

impiegato superiore, che fa ufficio di economo, interviene yel
Úonsiglio di Direzione, con voto.
Art. &&. Il solo prefetto, o bil>liotecario, tiene il cArteggio uffi-

ciale,
L proposte che ai termini dell'articolo precede te riehiedano

una deliberazione del Consiglio di Direzione, dovranno essere

sempre accompagnate dal relativo processo verbale, affineh& al
Ministro siano note le opinioni eniesse durante la disenssione.
Art. ð6. Cinecan inembro del Consig116 41 Ðirezione può conse-

guare al prefetto, o al bibliotecario, perchè sia inviata al Ministro,
una memoria a difesa delle opinioni sostehnte da lui.
Ark 56. Spetta alttest al solo profette, o bibliotecario, il vigi-
14 Balla condotta degli impiegati, e il mantenere clasenno nelle

competenze e nei doveri del suo ufficio : il proporre Paminissione
e la promozione di alunni e d'impiegati; e lè gratiñóizioni é reñiu-
nerazioni da assegnare ad essi.
Art• W. GPiinpiegati delle biblioteche governativè non possono

Art. 64. La printa nonfina di un impiegato nelle biblioteche go-
Vernatíve ha. la durata di un biennio. 'i'rascorso questo, l'impie-
gato supèriore può essere confermato a vita; Pinferiore, conÌer.
mafo per un altro biennío, dopo il quaÏe può aver luogo la sua
nomina a vita.
Art. 85. Un alunno all'ufficio di distributore, dopo un anno di

lodevole condotta in una biblioteca governativa, può essere, sulla
proposta del prefetto o bibliotecario, nominato dal Ministro alPul-
timo posto vacante di distributore.
Art. 66. Gli uscieri e inservienti sono nominati dal Ministro

sulla proposta del prefetto o bibliotecario.
Art. 67. Per essere nominati uscieri o inservienti è necessario:
Essere cittadino italiano;
Avere eti inferiore al 31 anni;
Presentare un attestato dí buotia condotta e di robusta costite-

zione fisica, riconosciuti valevoli a10onsiglio i l)irezione;
Saper leggere e scrivere.
Sará preferito chi abbia servito nella milizia regolare o tre anni

in un'Amministrazione pubblica.
Art. 68. Le promozioni di grado ill ciascuna categoria d'impie-

gati, eccetto la prima, hanno Inogo alternativamente per merito

e per anzianità.
Per cura del Ministero sarà compilato un ruolo di anzianità co-

mane alle biblioteche governative.
Art. 69. Da una categoria alfaltra non si può passare senza

concorso.
Per essere ammesso al concorso per la P categoria è necessario

che il can 3idato possegga una laurea. Per il concorso alle altre

categorie bastano i requisiti indicati all'articolo 60.
Il concorso è fatto per la prima volta tra gli impiegati della ca-

tegoria inferiore; ove non abbia en'etto se ne apre uno naovo, al

quale sono ammessibili anche gli estranei.
Il concorso ha luogo prima per titoli, ed a tenuto come titolo is
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buona ed intelligente condotta tenuta dal candidato nelPuffici
sino allora occupato in Liblioteca.
Quando il concorso per titoli non abbia effetto, sarà indetto il

concorso per esame.

Art. 70. Il concorso per il passaggio dalla categoria di assi-
stente a quella della direziohe consiste in un esame scritto ed

orale sulle materie che saranno volta tier volta indicate dal Mi-
nistro:
Per il passaggio dalla categoria di distrihutore a quella di assi-

stente e Pammissione in questa, in un esame scritto ed orale sulle
materie che fanno oggetto del corso tecnico e sopra due delle tre

lingue, francese, inglese e tedesca; il candidafo che avesse conse-

guito il diploma finale del corso tecnico è esaminato soltanto so-
pra le due lingue;
Per il passaggio dalla categoria d'inserviente a quella di distri-

butore, in un componimento italiano, nella lettura dei titoli di

libri scritti in italiano, latino, greco, francese, inglese e tedeseo;
nella cognizione e pratica dei cataloghi della biblioteca e dell'or-

dinamento interno di questa.
Art. 71. I concorsi per il passaggio dalla seconda categoria alla

prima e dalla terza alla seconda, e l'ammissione in esse, hanno

luogo soltanto nelle biblioteche autonome di primo e secondo

grado; quelli per il passaggio dalla quarta categoria alla terzi
hanno luogo nelle biblioteche rispettive.
Art. 72. Quando vachi un posto di assistente di ultima classe in

una biblioteca governativa s'apre un concorso per esame fra i soli
alunni ammessi da un anno nelle biblioteche nazionali.
Art. 73. L'esame sarà scritto ed orale; e verserà suÏle materie [

enumerate all'articolo 36 e su due delle tre lingue seguenti: -
francese, inglese e tedesca.
Gli alumii che avranno conseguito il diploma finale del corso

tecnico faranno soltanto l'esame sulle due lingue.
Art. 74. Le Commissioni esaminatrici per l'ammissione alla

prima ed alla seconda categoria saranno composte volta-per volta -

dal Ministro; quelle per Pammissione alla terza al prefetto o dal

bibliotecario.
Le Commissioni per l'ammissione alla prima od alla seconda

categoria sono presiedute dal prefetto della biblioteca nazionale

dove hanno luogo, quelle per l'ammissione alla terza categoria
dal prefetto o dal bibliotecario, o da un impiegato delegato da
loro.
Art. 75. Gli esami così d'ammissione come di promozione du-

rano tre giorni: nei primi due le prove sono scritte, nell'ultimo
orali. Le prove écritte ilon durano più di sei ore per giorno; le
orali più di un'ora. I temi delle prove scritte vengono spediti dal
Ministro al presidente della Commissione esaminatrice in piego
suggellato, che sarà aperto alla presenza dei concorrenti.
Termiñalè le prove, la Comniissióni giudica tanto sulle scritte

quanto sulle orali, e secondo le risultanze di ambedue classifica gli
esaminati per ordine dimerito; quindi con particolareggiato rap-
porto al Ministro spiega le ragioni della graduazione, e designa í

mérifevoli di appi·ovazione.
Art. 76. Se al concorso indicato nell'articolo 72 non si presen-

tassero alunni, o a quegli indicati nell'articolo 49 non si presen-
tassero impiegati della categoria inferiore, ovvero gli uni e gli
altri non vincessero la prova, s'apre un nuovo concorso, al quale
verranno ammessi anche gli estranei, purchè abbiano i requisiti
indicati alParticolo 60 e gli attestati di buona condotta e di sana

costituzione fisica siano tenuti per valevoli dal Consiglio di Dire-
zione.
Di questo seedndo concorso sarà dato aviriso nella Gangetta Uf-

ficiale del Regno due mesi innanzi.
Art. 77. Il candidato eletto prende il titolo dell'impiego posto a

concorso, ma non è necessariamente addetto alla biblioteca presso
la quale quello ha avuto luogo.

Art. 78. Per Pammisiione a quegli uffiefdelÏe biblioileclieg
vernative, che consistono esclusivamente nella custodia' e nella

lettura deimanoscritti, sarà aperto uno speciale concorso per ti-
tolie per esame.
I titoli necessari e le materie sulle qualí verserà Pesame saranno

volta per volta indicati dal Ministero, tenendo conto della specia-
lità dei manoscritti e dei bisogni della biblioteca, e sentito il Coni
eiglio di Direzione di questa.

Tuomo IX. - Ripendi e gradi.
Art. 79. Con altro decreto Regio saranno deterrninati i ruoli

speciali degli impiegati per ciascuna biblioteca, avuto riguardo
alla sua classe, e tenutó conto delle sue condizioni quanto a nu-
mero e qualità di libri e di lettori.
L'applicazione di questi ruoli si farà gradatamente di mailó in

mano che lo permettano le condizioni del personale esistente.
Art. 80. Gli impiegati delle biblioteche governative sono, ri-

spetto agli stipendi, distinti in cinque classi:
16 Impiegati delle biblioteche autonome nazionali;
2• Impiegati delle biblioteche autonoine di secondo grado;
8• Impiegati delle biblioteche delle Università di Bologna,

Padova, Palermo, Pavia, Pisa, Napoli, Roma;
4° Impiegati delle Università di Dagliari, Catania, Genova,

Messina, Modena, Parma, Sassari;
5• Impiegati deÚe altro liiblidlichá.

Art. 81. GlistipeËdÌ asságnañÍ a ciasciina Šlasse sono i seguenti:
P categoria.

1• cInse 2. elassa 8. elagg, 4. elasse 5· eluse

Prefetto . . . . . L. 6000 5000 - -
-

Bibliotecario di 1° grado. » 4000,
,
- 4000 - -

Id. di 2• grado > 350û 3500, - 8500 -

Id. di 3° grado > 8000 3000 - - 3000
Vicebibliotecario . .

» - •- 2800 - -

s• oategoria.
Assistente di 1• grado . L. 2 00 2400 2200 2000 1800

Id. di 2° grado . > 2400 2200 2000 1800 1600
Id. di 3· grado .

> 2200 2000 1800 1600 1400

,
Id. di 4 grado .

> 2000 1800 1600 1400 1200

Ba Categoria.

Distributore capo . .
L. 2200 - - - -

Distributore di 1• grado > 2000 1800 1600 1400 1400
Id. di 2° grädo 1800 160Ô 1400 1200 1204
Id. di 3° grado 1600 1400 1200 1200 120Ú
Id. dî 4• gradó 1400

' 1200 1000 1000 1000

Categoria.
Usciere di 1• gradò .

1100 liÒ0 -

Id. di'2° grädd .
100Œ' 1000 90(7 900 80

Inserviente di 1° grado 900 900 - - -

Id. di 2•*grad 800 800 800 800 800

Art. 82. Al professore, a cui sia epmmessas la direzione di una

biblioteca di Università di la e di 2a classe, è data respettivamente
una indennità di lire 1200 e 800 annue. Egli dura in aficio due

anni; dopo i quali può essere confermato per un altro biennio o

surrogato.
Art. 83. Per ordine del Ministro d'Istruzione Pubblica avranno

luogo ispezioni periodiche nelle biblioteche governative per accer-
tarsi del buon andamento del servizio.
Art. 84. Ogni anno, nel mese di luglio, i prefetti, o bibliotecari,

dovranno inviare al Ministero una relazione sulla loro biblioteca.
In questa relazione si renderà in ispecial modo conto di t¤íto

'

quello che si riferisce:
a) Al servizio pubblico;
b) Al prestito dei libri a dompilio;
c) All'incremento della suppellettile letteraria e scientifica;
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d) Ai lavgri eseguiti durante Panno,ai ¢iyersi cataloghi;
e) All'opera prestata dai diversi impiegati e alla loro con-

dotta.
Art. 85. Con decreti ministeriali saranno determinate le norme

per il þrestito ðei libri, la classificazione per materie e la indica-

zione delle opere nei cataloghi, e sarà provveduto altreal allacom-
pilazione di un catalógo genérale alfabetico e per materie delle
biblioteche italiane.

Art. 86. Nulla è innovato nella condizione e nei diritti degli
impiegati attuali. Per la piima volta le nomine da farsi lier la
Biblioteca Vittorio Emanuele rion anðranno soggette ¿11% forma-

lità prescritte daglÏ articoli 69, 71, 15.
Art. 87.Ë abrogita ogni ðisÑsizione contraria alle presenti.

Xisto d'ordine di 8. M.
12 11finistro per láPubblica Istruzione

11. BONGHÍ.

MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI.

PRõsPEkTo delle vendite déi $àÃiÄmmobili pe nuti al Demanio ËaljAsse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE NUMERO SUPERFICIE PREEZO

dei
lotti Ettari tre coat. d'asta di Ãggiudicazione

1

Nel mese di felibraio del 1876. . . . . 42ð 784 75 25 740,649 26 890,499 12

Nei mesi precedenti dilPanno 1876 . . . .
.
. . . 414 93Š 20 90 626,556 8& - 829,039 115

NelPanno in éorso
. . . . . . 900 1667 96 18 I GÝ,205 62 1,719,538 47

Nel ;)ãriodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1$75. . .' . 114693 506038 99 71 892,653,182 50 505,858,647 21

Torità daÏ 26 ottobre 1867 a tutto fdbbraio del 1876 . 115593 507706 95 89 394,020,388 12 507,018,185 68

Firenze, adal 8 marzo 1876.
Ï¿ Èiráttore Œpo della 1)ivisione VI

Brnoozzz.
II .Direttore Generale

LiNÒÌÁ DÌ ËËOLO.

MINISTERO DEI,L'INTERN-O

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-

tatore di 46 categoria ¡ier PUfficio sanitai·io di Milano con Pannuo
assegno di lire settecento (700), è aperto un concorso per titoli ai
termini del regolamento approvato con decreto ministeriale 14

marzo 1864.
Gli aspiranti a tal posto dovranno fare pervenire al Ministero

dáll'Inte no, non più tardi del 1• aprile prossimo venturo, le loro
istabze coi•redate dei documenti prescritti dalParticolo 2 dhl citato
regolamento, di cui i conborrenti potrintio ýrenäere conoscelíza
liresso le rispettive Prefetture e Sottoprefetture del Regno.

Roma, addì 6 marzo 1876.
Il Direttore Capo deßa 56 Divisione

TECEONI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA , IMBUSTRIA E COMMEEROIO

Avviso di concorso.

È aperto per il giorno 20 del prossimo mese di aprile il con-
corso per esame ad un posto di computista di 26 classe nel Mini-
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Gli esami saranno scritti ed orali, e verseranno sulle seguenti

materie:

Coráposizione italiana - Una lingua straniera - Algebra fino
alle equazioni di 2° grado - Calcolo di logaritmi - Computiste-
ria e ragioneria - Legge di contabilità -Diritto amministrativo.
Per essere auiáléasi al cõncorso ogni ypirante dovrà far perve-

nire, prima del orno 10 dello stesso mese di aprile, al Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio, ufficio Gabinetto, una do-
manda in carta da bolI9 da una lira contenente le generalità ed
il domicilìõ, correilata dai segueitti doeurkËñtì f
Fede di nascitÀ da dui rÌhülti áh il einflidató ð cittadino ita- .

liano, e che ha,compinto 20 anni e non oltrepassati i 80 di età;
Certificato penale;
Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune

in cui ha il proprio domicilio;
Deve inoltre il candidato comprovare di aver conseguito il di-

ploma-di ragioneria.
È in facoltà dei concorrenti di aggiungere alla domanda anche

le attestazioni debrli studi fatti, e dei servizi eventualmente pre-
stati allo Stato; dei quali titoli sarà tenuto conto dalla Commis-
sione esaminatrice, semprechè il oandidato abbia ottenuto Pido-
neità negli esaini scritti ed orali.
I postulanti che dal Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio saranno definitivamente ammessi agli esami; verranno av-
vertiti con lettera a domicilio.

Il Ministro: G. FINALI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rettinea d'integtazione).
Ei à aichiarato che le renäiie seguenti ael cotisolidalo 5 per 010,

cioè: n. 375,127 e 383,884 d'iscrizione sui registri dèlla Direzione
Generale(horrÌsiioridente al n. 27,ð17 e $1,$Ÿ4 Je$a soppressa Di-
rezione di Palermo), per lire 760, il 1° al nome diOalafato Michele
fu Giusepise; miliore rap¡irementâto da Trigona Amalia fu Salva-
tore madre e tutrice domiciliata in Caltanissetta, e il 26 al nome
di Calafati Michele fu GÏuseppe, rappresentato come sopra, sono
state così intestate per errore occorso nelle ingicazioni date dqi
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Calefati Miehele fu Giuseppe minore
rappresentato come soyira; Vero proprietuio délle rendite stedsé.
A termihi delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi lateresse che, traecórso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ova non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
Lifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 10 marko 1876.
Per d 1)ìrettoí·e Gerierale

G. Gaduait.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(8 pubbûcazione per rettmea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolido,to 5 010,
ëioè n. 586903 d'iscrizione sui registri della Direzionè Generale,
per lire 3500, al nome di Barbië Brmenegilda, fu Lorenzo, vedova
di Fornaca Enrico; Fornaca Luigi, Guido, Alfonso, Enrichetta e
Blai•ia fa Enrico, minori sotto l'amministraziono di detta Barbiè

Ermenegilda loro madre, e tutti eredi indivisi di Fornuca Enrico,
omiciliati in Torino, sia stata così intest:ita per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammiùistrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Barbiè Erme-
negilda fa Innoc¢ngo (il resto come sopra), vera proprietariardplla
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

alla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettißca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenser il 16 febbkaio 1876.
Per ßDirettore Generale

UrsáPOLILLOs

11 11NÍSfÍt1ŽIORÉ DËL LOTŸO PUBBLIÒØ
DIREZIONE COMPARTIMENŸALE DI FIBENER

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 22 marzo 1876 alla nomina

di ricevitoi·e del lotto al Banco num. 98, nel comune di Fanglia,
prov. di Pisa, coll'aggio Jordo medio annuale di lire 428 21.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doon-
menti comproventi i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con R, decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, serie 26,.qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze, add14 marzo 1878.

Il Direttore Compartimerdale
MARINUZZI.

AMMINISTRAZIONE DËL LOTTO PUBBLICO
DÌËE210ÉÈ OOMPAM'ÉÌMÉN'fAÍ,R DI PALERÊO

Avviso di eencorse.
È aperto il concorso a tutto il dì 25 marzo 1876 alla nonúna

di ricevitore del lotto alBanco n. 218, nel comune di Trecastagne,
provincia di Datania, colPaggio lördo medio annuale di lire .

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Ði-
rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalfarticolo 185 del regola-
mento approvato con Realè decrete 24 gingno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato col
BeaÌe decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
viati.
14elPiständs når1 Bidhiarâtò di linifofmarsi ailà condizióiti Iñße

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Ýalermo, add\ 29 febbraio 1876.

Per si DirettoreGanpartitnentale
M. LI DONNI,

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENESIA

Avviso di compeo:•so.
È aperto il concorso a tutto il di 18 marzo 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 67, nel comune di Udine,
prov. di ITdirle, con l'aggio lordo medio aimuale di lire 4427 57.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
aceennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regoÌaménto sul lotto.
Venezia, addi 24 febbraio 1876.

12 Direttore Compartimentals
L. D. Gossato.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTER.0

In Gerniania la quistione del riscatto delle strade ferrate,
per conto dell'impero, è sempre all'ordine del giorno. Sono
gia note le diohiarazioni conèrarie che ebbe a fare in proþo-
sito il ininistro presidente della Baviera, signor Pfretzschner.
Il Governo sassone si è dichiarato nello stesso senso e colla
medesima risolutezza. Due proposte erano state presentate
in argomento alla seconda Camera di Dresda. La prima, fir-
mata dal signor Adler e cinquantasei altri deputati, invitava
il governo a respingere, in seno alConsiglio federale, qualun-
que progetto avesse per iscopo Pacquisto delle strade ferrate
germaniche, o di parte di esse, per contodelPimpero, e anon
attendere nemmeno che una proposta di questo genere fosse
fatta ufficialmente, sibbene a comunicare subito al cancel-
liere le obiezioni che si vogliono fare ad una simile combina-
zione. La seconda mozione che ebbe per autore il signor Bie-
dermann raccomandava al governo di adoperare tutta la sua
influenza per far elaborare, il pii) presto possibile, un pro-
getto di Ìegge sull'esercizio delle ferrovie che fosse applica-
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bile a tutto l'impero e mettesse un termine ai riëhiami solle-
vati da ogni parffe contro gli aÏ>usi commessi in questo ramo
dei servizi pubblici.

11 primo ministro sassone, barone de Friesen, ha fatto co-
noscere Popinione del governo sulle due proposte fatte alla
Camera. " Il governo sassone - così il ministro - non ebbe
comunicazione ufficiale d'un progetto di riscatto di tutte le
ferrovie della Germanin per conto deiPimpeto; eiò hullainene
esso ha creduto dover far conosceta subito, in via .confiden-
hiale, a Berlîno gPinconveniènti ähe presenterebbe, a sua ay-
viso, Ïà rèalizzaztone di än progetto di questo geliere. Dalle
risposte che ho ricevute da Berlino ho creduto dover con-
phiydere che in questo momento ridea di na accentramento
delPamministrazione delle vie ferrafe non è ancora uscita dal
dominio di un primo esame preventivo e che facquista delle
linee dello Stato sassone non è stato preso in considera-
sione s. In conseguenza il primo ministro aassone ha dichia-
rato di accettare la prima parte della proposta Adler, la se-
conda essendo divenuta superflua dopo i paàsi spontanea-
inente fatti 'A Berlind dal governo della Sässonia. In quanto
alla proposta del signor Biedermann, il ministro la respinse
siccome quella che implicava una manifestàzione di sfiducia
al ministro sassone per la condotta tenuta fin qui nella qui-
stione delle strade ferrate. Quest'ultima proposta venne in-
fatti respinta con 53 contro 19 voti, mentre quella del signor
Adler veniva adottata con 66 contro 7 voti.
Il governo del Baden ebbe pure a rispondere ad un'inter-

pellanza sulla medesima questione. La dichiarazione del mi-
nistro badese non è stata così categorica come quelle dei mi-
nistri di Baviera e Sassonia. " Finora, disse il ministro ba-
dese, il governo non ha .avuto occasione di occupardi della
quistione. Quando avrà ad esaniinarla, terrà conio di tutti
gli interessi e non dimenticherà quialé grande välore ËÍ>biano
per il Baden il possesso e l'esercizio delle sue ferrovie ».
Nel Wiirtemberg la quistione non è stata ancora posta

dinanzi le Camere. Alcuni giornali hanno creduto poter affer-
mare che il governo di Stoccarda non andava d'accordo con

quelli di Monaco e Dresda; però un earteggio della Eölni-
sehe Zeitung assicura esser vero che il Würtemberg non ha
fatto alcun passo a Berlino, ma il governo dí ßtoccarda es-

ser ancora più ostile dei gabinetti bavarese e saksone al Ti-
ácatto delle ferrovie pei•conto delPitnpéro.
Malgrado questa opposizione unanime, come abbiamo già

detto altre volte, il governo prussiano pare deciso di doman-
dare alle Camere la facoltà di avviare dei negoziati colle au-
toritA delPimpero per la cessione delle linee ferrate della
Prussia.

Stando a quel che dicono i giornali austriaci i giorni del
Parlamento bavarese sarebbero contati. Vuolsi che il gabi-
netto siasi convinto di non poter governare coll'attuale mag-
gioranza ultramontana ed abbia deciso di sciogliere la Ca-
mera.

Fu l'8 corrente che a Versailles ebbe luogo la cerimonia
della trasmissione dei poteri pubblici fatta dall'Assemblea

Nazionale del 1871 e dalla Commissione di permanenza agli
ÄRici provvisori delle due nuove Camere.
Ilufficio presgdziale delPex-Assemblea Nazionale aveva

a capo il duca di Audiffret-Pasquier; la Commissione di per-
manenza contava diciotto dei suoi membri. I?nflicio della

nuova Camera dei deputati era presigdeto dal signorBaspail
padre, debano di étà¡ l'uflicio del Senato era presieduto pure
dal cano di eià signor Gauthier deRumilly.
Il miniätero era-rappresentato dai signori Dufaure, Say,

Débazee aillaux eWillon.
I niinistri avevano preso posto di ffbutò älPuincio delPAs-

semblea Nazionale e alla Commissione di permanenta. I de-
putati alla sinistra, i senatori alla destia délPufficio mede-
simo.
Tre brevi discorsi furono pí·onúnsiktiin tiuestacircostAnza.

Und dAl duct di Audifret=Pasquier, il weeendo dal signot
Gauthier de Rumillÿ ed il tetzo dal vicepreefdeute del Con-
siglio, ministro guardasigilli, signor Duikuta
11duca di Audiffret-Pasquier disset
" Signori senatori, signon deputati, signori miniséri,

* Voi tutti che qui rappresentate i nuovi poteri siate i
benvenuti.
* Liberamente consultata, la Francia ha dato alle decisioni

dell'Assemblea Nazionale una splendida hanzione. Con una
doppia autorità queste decisioni s'impongene oggi all' bbe-
dienza é al rispetto di tutti.

La Costituzione repubblicana del 26 febbraio è stata, voi
lo sapete, un'opera di conciliazione e patilitazione; tocca a

voi il continuare a difenderla.
" Stretti attorno al maresciallo di Mac-Mahon, sapeste

dare al nostro paese un governo-d'ordine e di pace. Saprete
assicurargli quel i·iposo che desidera e di cui ha tanto biso

gno per compiere di riparare i suoi disastri e per sopportarne
il peso the ne fu triste consegdenža. Come moi, toi votreté
renderlo ai vostri successori pacifiento, prospero e libero.

a Egli ò adunque con fidacia chè ho Ponore di thhettervi
in nome delPAssatablea Näžionale i poteki sotí·áni chè IA na-
zione le avea dati m.
11 signor Gauthier de Rumilly, presidente del Senatoi disse:
* Chiamato allá presidenza prowisoria del Senato dona

decano in età, sono contento di rispondere af voti patriottici
- e alle cordiali felicitazioni che ci indirizzate.
" Il Senato, guardiano fedele della Costituzione repubbli-

cana che PAssemblea ha votata e che la Francia ha consa-
crato risolutamente coi suoi suffragi liberainente espressi,
vuole, come lo voÌete voi, assicurare Ïl rispetto e l'obbeálenza
a quelle leggi costituzionali che debbono inaugurare un%ra
di pacificazione2 di sicurezza per tutti gÏÌ interessi e i ura-

tura prosperità.
" 11 governo del maresciallo di Nac ahon, þresidente co-

stituzionaÌe della repubblica legalmente organizzata, riposa
sulla base più solida, sulla sanzione del paese ; eû è in que-
sto benefico concorso, in questa interna unione dei poteri
pubblici del Senato, delPAssemblea Nazionale e del governo
del maresciallo Mac-IVÏahon, che la Francia godra la pace
alfinterno e alPestero e riprenderà il posto legittimo che le

appartiene ,,.

Il signor I)ufaure, vicepresidente del Consiglio e ministro

guardasigilli, pronunziò poi le seguenti parole:
" ßignog presidente, siamo delegati dal presidente della

Repubblica io e i miei colleghi per riceyere dalle vostre mani
il potere esecutivo co' suoi doveri e prerogative, tali quali
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gli sono assegnati dalla Costituzione repubblicana del 25
febbraio; abbiamo missione di dichiarare al tempo stesso che
ha l'intima fiducia che coll'aiuto di Dio ed il concorso delle
due Camere non lo esercitera mai altrochè conforme alle

leggi e per l'interesse del nostro grande e amatissimo paese ,,.

Il telegrafo ci ha già dato un breve sunto della risposta
dei deputati di Spagna al discorso della corona. Ii'Agenzia
Havas reca in proppsito dei niaggiori particolari, che sti-
miamo dover riprodurre; .

" Un principe ostinato, ambizioso- così la risposta -
hA ripassato iPirenei,,sepza avets consegnito. pè in questa
nè in anteriori ribellioni alcua risultato, e senza che vi fosse
bisogno .di fargliJelle goncepsioni .che avyebbero potuto
avere per risultato di suspitare altre ribellioni. La Spagna
saluta con gioia un re pacificatore come pure i generali del-
l'armata. I deputyti vanno lieti dölle cordiali religioni della
Spagna poll pet¼nze str liere; essi sperano che le diver-

genze che esistono cogli Stati Uniti saranno appianate con
soddisfaci>nento ,delle due nazioni unite nella via del pro-
gresso e della libertà.
" I deputatidesiderano vivamente un accomodamento

colla Santa Sede che non pregiudichi i loro.rispettivi diritti:
la.Chiesa e lo Stato vi Aono entrambi interessati, e mette-
ranno ogni cura a porre sopra solide basi la legge religiosa
che è una delle leggi fondamentali dello Stato.
" Deplorando la situazione attuale delle finanze, i deputati

dichiarang ghe s'adopreranno per equilibrare le spese colle
entrate senza trascurare i diritti dei creditori della nazione.
" È lecito spárarephe la, pace stabilita nella Penisola ab-

hia tolta l'ultimapperanza agli autori della guerra di deva-
stazione e di saccheggio che regna a puba.
", Ilemancipazione di 70,000 schiavi prova che la Spagna

è pronta a non privare di nessuno dei beneficii del pro-
gresso le sue provincie di oltremare.
" I þeneficii d'una pace durevole rendono più stretti i vin-

cpli ghe ugiscono it re alla nazione e danno la certezza ehe
essi vinceranno tutti gli ostacoli futuri ,,,

I telegrammi cËe'rÍëe il governo russo da Kokhand, díce
l'1 aÍiËÙga c66sial,ano che la popolazione del Khanato
lia"viduto cöË giËiaSa marcia delle truppe rusde sopra lÃ
ca¶ÍíÊÃ; sÏc6&me¶epoTuk migÏioí· avvänire. La citiá di
Koiliarid è stati occiëata al generale Skobelef, il quale, at-
tesig p6nå à equiioca di Nadir-Eddin-Khan, ha dovutö
fär accokpignare il sovrano decaduto a Tachkend, dove si
trova ancora presentemente.
Per organiúzare iÏXhanato e stabilirvi l'ordine, il luogo-

tenente generale Kolpakowsky, governatore generale provvi-
sorio del Turkestan, si è recato da Tacbkend a Kokhand

ove, ottemperando agliprdini di S. M. l'imperatore, ha an-

nunziato alla popolazione che essa era ammessa all'indigenato
russo.

La vigilia dell'anniversario dell'avvenimerito al trono di S.
M. l'imperatore,irappresentanti delle diversenazionalità del
Khanato hanno; supplicato il generale Kolpakowsky di de-
porre ai piedi di S. M. I. l'assicurazione.della loro profonda
riconoscenza per la loro amntissione all'indigenato russo, e
per la concessione di leggi che garantiscono la loro religione,
11lõro siato cÏvÌÏe e le loro sostanze.

I I I

'I'ELEGrRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigt, 10. - II Journal Officiel pubblica la lista del nuovo
ministero, che è conforme a quella telegrafata ieri.
Dufaure è nominato presidente del Consiglio ed assume pure il

ministero dei culti, che viene staccato da quello della pubblica
istruzione perchè Waddington è protestante.
Madrid, 10. - La Politica dice che Calderon Collantes ri-

spose alla proposta, di consegnare alPItalia le ceneri di Cristoforo
Colombo che nessun governo spagnuolo accoglierebbe mai una
simile proposta.
Londra, 10. - Alla Camera dei comuni, dopo una viva di-

scussione, la domanda di aggiornare il progetto relativo al titolo
della regina fu respinta e il progetto venne adottato in seconda
lettura.

. Bukarest, 9. - La Camera dei deputati respinse a grande
maggioranza il progetto della minoranza della Commissione, la
quale proponeva di accordare al governo soltanto un prestito
provvisorio di 12 milioni.
Parigi, 10. - Il Senato e la Camera convalidarono molte

elezioni.
Il ministerá esjorrà il suo proýamma alla Camera soltanto

dopo che gli ullici della liresiónza saranno definitivamenìe col
stituiti.

Assicurasi che il programma comprende la levata dello stato
d'assedio, la revisione della legge sull'insegnamento superiore e

l'obbligo pel governo di prendere i sindaci nei Consigli municipali.
Il tribunale dichiarò nulla la naturalizzazione e il matrimonio

della principessa Beauffrempat col principe Bibesco, ed autorizzò
il pubblico ministero a mettere sotto processo la principessa per
adulterio e bigamia.
Pest, 10. - In una conferenza del partito liberale, il presi-

denke del gabinetto fece un cenno della risposta che egli dark al-
l'interpellanza relativa alla quistione d'Oríente.
Non potendo entrare in dettagli, egli dichiarò in generale che
il governo d'Ungheria non cesserà di far valere sempre la sua in-

fluenza; che la condotta del conte Andrassy non implica alcun
intervento; che in ogni caso il conte Andrassy rese un grande
servizio alla pace d'Europa e quindi anche alPUngheria, e che
spetta al governo di Serbia di evitare le pericolose eventualità e
di non contrariare la volonth dell'Europa.
fruxelles, 10. - Il segretario generale della Banca del Bel-
gio è scomparso, lasciando un vuoto di cassi ýer sei milioni di
franchi. Questo fatto produsse a Bruxelles una grande agitazione.

l\TOTIZIE DIVERSE
I

Stato sanitario militare. - L'ultimo numero del Gior-

nale Militare Ufficiale pubblica lo stato sanitario dell'esercito nel
mese di gennaio 1876.
Lo stato sanitario mensile delPesercito riporta le condizioni sa-

nitarie delle truppe in ciascuna divisione territoriale colla indica-
zione di tutti i presidii superiori a 150 uomini di forza e quelle
dei carabinieri Reali in ciascuna provincia Dei presidii iriferiori
a 150 uomini di tì·uppa vengono indicati solo quelli in cui le en-

trate medie giornaliere degli ammalati nelPospedale e nell'infer-
meria ha superato nel mese la media del 5 per 1000 della forza.
I dati statistici non si riferiscono agli ufficiali delPesercito nè

agli allievi delPaccademia, scuole e collegi militari, ma soltanto
ai militari di troppa.
Sotto la denominazione di ospedale si comprendono gli ospedali

militari (prinoipali, suocursali, infermerie di presidio) e gli OSP
·



GiŽ2@n'TiIn'ËICÍifE nÈÚ1ÍËÔNÖ É Ì& .9ÌL
-

dali civili che accolgono in cura militari di truppa. Per infermerie
s'intendono le infermerie istituite presso la sede dei corpi o dei
distaccamenti di trappa per la cura di malattie leggiore o di breve
durata.
Premessi questi ragguagli, ecco il riepilogo dello stato sanitario

di tutto l'esercito nel mese di gennaio 1876 : -

Erano negli ospedali il 1° gennaio . . . . . 3479

Entrati nel mese . . . . . . . . . . 7843

Usciti dagli ospedali . . . . . . . . . 5555

Morti............... 124

Rimasti il 1•febbraio . . . 5069

Giornate di ospedale . . . . . . . . . 126145

Erano nelle infermerie di corpo il 1° gennaio . 1647

Entrati nel mese . . . . . . . . . .
8766

Usciti guariti . . « . . . . . . . .
7095

Usciti per passare all'ospedale . . . . . . 2166
Morti.............. -8

Rimasti il 1° febbraio . . . . . . . . 2126

Giornate d'infermeria . . . . . . . . 60798

Morti fuori di pspañoli (civili e militari) e delle
infermerie di corpo . . . . . . , . . 21

Totale dei morti (compren 5 per morte violenia) 148

Forza media giornaliera della truppa nel mese

Nord dai 40 ai 49 litri ; nei Paesi Bassi 87 ; in Francia 33 e nel-
l'America del liord 2ð Iitri.

Popolazione del granducato di Baden. - Secondo
il eensimento generale della popolazione eseguito il 1° dicembre
1875 nell'impero germanico, la popolazione totale del granducato
di Baden ammonta ad 1,506,581 abitanti.
11 penultimo censimento, fatto il 1° dicembre 1871, aveva dato

un totale di 1,461,562 abitanti.
Delle città del granducato, le più popolate sono queste tre:

Manheim, 46,452; Carlsruhe, 42,768 e Friburgo, 30,531 abitanti.

Le costruzioni a Copenaghen. -- Nella Correspondance
ßcandinase del 27 febbraio si legge:
Dopo la demolizione degli antichi ed inntili bastioni di Cope-

naghen, questa capitale andò notevolmente ingrandendosi , e

nuovi fabbricati sorgono da tutte le parti.
Secondo una comunicazione ufficiale che il borgomaatro fece la

settimana decorsa al Consiglio -comunale, nel 1875 furono co-

struite in Copenaghen 258 case nuove che contengono il bel nu-
mero di 8521 appartameniii. Però, pare che la popolazione vada

aumentando ancora più presto che non s'ingrandisca la città,
poichè il prezzo delle pigioni va aumentando continuamente.

di gennaio . . . . . 181567

Entratp, media giornaliera negli ospedali per
1000 diiorza . . . . . . 180

Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle
infermerie di corpó pei· 1000 di forza . . . 248

Media giornaliera di ammalati negli ospedali e
nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . 38

Numero dei morti nel mese ragguagliato a

1000 di forza . . . . . . . 082

Il numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di forza, da-
rebbe per la mortalità annua 9,44 per 1000 della forza.

Lagalleria delGottardo. - La Perseveranza de13 scrive
che nella scorsa settimana Pavanzamento dei lavori del traforo del

Goltardo fu in totale di metri 36 50, cioè: metri 19 10 dalla parte
di Göschenen, e metri 17 40 dalla parte di Airolo. La media gior-
nalieri dell'avanzamento fu di metri 5 20.

Sinistri marittimi. -- II .Bureau Veritas di Parigi, regi-
stro i¢eënazionale per la classificazione dei bastimentÌ, ha recen-
temente pubblicata la lista dei bastimenti seggalati perduti nel
mese di gennaio ultimo, che sono in tutto 104, cioò 96 a rela e 9
a vapore.
I 96 velieri comprendono 27 inglesi, 14 americani, 13 francesi,

6 gerinanici, 8 norvegesí, 4 austro-ungarici, 2 danesi, 2 spagnuoli,
2 greci, 3 italiani, 2 olandesi, 2 russi, 1 portoghese e 13 di ban-
diera ignota, fra cui 19 supposti perduti, mancandosi di loro no-
tizie.
I 9 vapori furono 2 inglesi, 2 spagnuoli, 1 germanico, 1 ameri-

cano, 1 danese, 1 italiano ed 1 svedese.

Produzione e consumo della hirra. - Ecco, scrive il

«Tournal O//iciel, una statistica che prova l'importanza delPindu-
stria della birra in Francia ed in Europa.
La produzione della birra in Francia, nel 1875, era di circ ie$1

milioni di ettolitri, ma questa quantità accennava ad aumentará

rapidamente.
In quanto poi alPannuo consumo della birra, si può calcolare che

nella Baviera sia di 219 litri per ogni abitante ; nel Wurtemberg
di 154; nella Gran Bretagna di 118 ; nella Sassonia, nel Baden, in
Alsazia e nella Lorena dai 51 ai 60 litri; nella Germania del

L'Olanda a FIIndelfia. - Scrivono dall'Aja alla Gakzetta
&i Augusta che.l'Olanda si prepara a fare una bella figura alla

Esposizione di Filadelfia, mandandovi una quaittità di libri, di
qua<lri e di giornali.
Ad Amsterdam, in apposito locale, furono già riuniti 1800 vo-

lumi ielativi alla educazione, alla storia naturale ed alla medi-

cina; 354 giornali e 237 riviste che si pubblicano nei Paesi Bassi,
e 147 quadri scelti fra i migliori dei grandi maesti·i della scuola

olandese.

LaNuovaAntologia. - Eeno il sommario delle materie
contenute nel fascicolo III (Marzo 1ß76):
Di-Petronio Arbitro e dei suoi traailttoriitalianis(P. TanÏani)
- Lorenzo di Pier Trancesco de' Medici (Adolfo Borgognoni) -
Amleto, indole del personaggio e del dramma (A. Graf) - Dalla
spuma, del mare (Salvatore Farina) - Leinondazioni del Tevere
in Roma (Francesco Brioschi) - L'Austria-Ungheria nel 1876

(Giovanni Boglietti) - Notizia letteraria (D. Gneli) - Rassegna
scientifica (Paolo Mantegazza) - Rassegna Politica (X.) - Bollet-
tino bibliogkafioo.

KINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale aneteorologico

Firenze, 10 marzo 1876 (ore 16 2Š).
La depressione si è oggi estesa a tutta PItalia con un miniino

di 2 mill. a Malta e ad Otranto, e un massimo di 10 in Sardegna,
nel centro e nel nord della penisola. Venti forti e fortissimi esclu-
sivamente di sud-ovest. Mare grosso o agitato in tutto il Tirreno,
nelle coste occidentali della Sicilia, a Spartivento, nel canale di
Otranto e nelle spiagge venete. Cielo coperto o navoloso. Piogge
in diverse stazioni dell'alto Adriatico. Il eattivo tempo ha domi-
nato anche.ieri e stanotte, specialmente sul Mediterraneo; tempo
sempre molto cattivo in Inghilterra, -ove Iq pressioni sono tuttora
bassissime. Segnita la tempesta di sud-ovest nella Manica e nel-
l'Oceano. Barometro ancora calante, soprattutto nella Francia
meridionale., Le pressioni oscillano fra 714 e 755 mill. dall'Alta
Scozia al mar Nero. Continua la forte burrasca, specialmente nelle
coste italiane del Mediterraneo. Attenti, segnalate ancora.

I I i
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ÛŠŠËŽißÎÒÏìÒ (ÎëÎ ÛÕÎÎëgÎð Ë0ÌÑRHO -- 10 marzo 1876· SI Ê PUBBLICATA LA SECOliDA EDIZIONE:
Ars za azz.a swastoms == 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom· IL CONTE Q A.YOUR
Barcinettu ridotto 161¢ 952,4 761þ 751p
a o•e ai mare

. RICOR.ÓI BIOGRAFICI
Tprmomet. esterno 12þ 16,0 15,0 145
(centigrado) l'ER

Umidità relativa... 81 71 79 91 GÚSÈPèÈ MASSARI
Umidità assoluta... 8‡>9 0,61 10,15 10,16

DEPUTATO AL PAREARENTO NAZIONALE

Agi·rneseppio........ 4 12 0. ßO. 21 8. 16 82 14

Stato del cielo....... 4. nuvoTo 0. coperto 0. coperto 0. eoperto Prezzo lire 10

ossanwAziò3ix orvaass
Contro vaglia pos‡ale di lire 10, diretto alla Tipografia Exam

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del Bowente) BoTT& (Roma, eig dell'Impresa, 6 - Torîno, eig deNs OrfdWS, 5),
eo Mar 3mo 170 6 R. Im 6 1

e
si spgdis¢e franco di porto in ‡¾ffo il Regno.

p in. - Magtteti perturbath

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 11 marzo 1876.

Islee ¶aloro coNTANil irINE 00BRE1 E FUM i'ROSSIMO
*À iOR i GODIKENTO

B0BÎaSÎB 78liBÊ0
LETTERA DANARO LETTERA DANARO 1.ETTERA DANARO

Rendita. Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 - - 74 95 74 90 - - - - - - - - -

Dettà detta 3 Oj0 . . . . . . . . , . . 1e aprilé 1876 - - - - - - - - - - - - - - 45 50
Certinesti sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 16 trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Deliti Ëmissione 1860/84 . . . . . . . 1•óttobre 1816 - - - - - - - - - - - - - - 80 20
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - -- - - 78 45
Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1875 - -= - - - - -- - - - - - - - 18 85

- Prestito Nazionale . . . ., . . . . . . . . . 1• ottoþre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Ðb%to detto picholÎ passi . . . .
- - - -. - - - - - -

- - - - -

Detto detto atallonsto . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni Beni Ecclesiastici 5 Ojó . .

- - - - - - - - - - - - - - - -

Atioäi Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•Bemestre189& Edf 860 a - - - - - -
- - - - - •·-- 840 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 600 - -

-
- - - - - - - - - - - -

RenditaAnâtrigea..............
,

- - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - -. - - L -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - 2080 -

I Banca Roniana . . . . . . . . , , , , , . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1348 -

Banca Nazionale Toscans . . ., , . . . .
- 1000 -4700 - - - - - - - - - - - .--

Banch Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 260 - - - - - - - - - - - - - 477 -

Bouletà Rederale di ÚreditoMek-Ital. . - $ÒD -- 400 - - - - - - - - - - - - - 670 -
Oprtelle Credito Fond. Bangp 8. Spirito 16 ottobre 1875 000 - - - - - - - - - - - - - - 895 -
Co'mpagia Yôññiária Italiána . . . . . .

1•semestre1876 2õ0 - 200 - - - - - - - - - - - -s- --. - -

Strade Ferrate Romane . . , , . . . . . ,
1• ottobre 18¾ 500 - 500 - - - - - - a .... ... a ... ..c a yg -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

-

Strade Ferrate Meridionali -. . . . . . . . O seinestre 18TO 900 - 500 - - - - - - - - - - - .- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 16 aprile 1875 500 - - - - ... - ... ... ... - a .... - - - 4

Buoni Meridionali a per 100 (oro) . . . . 1•gennaio 1878 500 - - - - - ... .... ... - ... - - - ... - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . 1• ottobre 1875 600 - - - - ... - ... - - ... .... .... ... - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 531 50 587 6ß - - - - - - - - e .- - - - -

Società Anglo-Romana per lill. a Gas 1•semestre 1876 500 - 600 - - - -
- - - - - - - - - 548 -

Gas di Civitavecchia . . . . . , , , , a . .
- 500 - 500 - - - - .-- - - ... - ... - - -

a
---

PioOstiense.................. - 430- 430- ---- ---- -- -- -... ....... ...-

Bancs Italokrmanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 0 - - - - - - - - ... ... - - ... .... -

C AMB I GIORNI TTERA DANARO ÌÏ0mÍEtÌ9
OSSERVARIORI

Ps•emet faitt:
Parigi . . . 90 - -

Marsiglia. 90 107 70 107 65 - - 16 sem. 1876: TI 02 112 fine.
Lione . . . 90 - -

Londra . ,
90 21 20 27 20 - - Francia vista 108 80.

em
'

Londra breve 27 17.
Trieste . . . . . . . . . .

90 - -

Om da 20 franchi. . , . . . .
- - 21 70 21 74 -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

H Deputato il Éoren: O. Samsour 1 IlWndaco: A. Pimír.
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Capitale sociale aceertato utile alla tripla circolazione (It. Decr. 23 sett. 1874, lt. 2237) L. 15,000,00 sifib n 4Smbre
- 1874 ed i geereto presidenstalein data

di ièri, ignarist il tribunale di Vitek-boA Û . si vendetanno il go 21 (pr 1878

Cambialt e boni à sandonna nútilleggleto di sarà sèerto siilla oiteyte albitedel Teseco
.

8 gest. . . L. ggg 67 i ma di dailà desso aloi1 in 14. etä 41$ëeit 498¼:$ 89 ear le T tireiëritte i l enr'taŸóglio e i r pdita e eartelle se
,
e . . . a

84,101,016 96
e 84,181 16 66 gaLdo le ce 11 im -

del T orn (cARIBÑAI ew
= - i ' - in a ivo, vità o 11"¾art9, contil AR

Carqbi4ti g arogetg yte1481 a • • , - * * i
.

- m di p 564 to.
Titoli sorteggiat pagabill ip moneta asetallieb . a ,

map a si 2tig 8 intta. tidamitä t44f*AM*19et .. . . •
• • - - • • > 4 . . , , , , $$18,42) ?A voc i). goc69, tappA084; &© letto- TVFondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . • • . þ. 4,810,000 $$ igypt?, GIIVAg id., e ad

14. 18. þer conto della massa di tispettò . . , 1,880,5$8 60 m pa nu. 64, 66,ritúlt
14. id., pel fondo pensioni o eassä di pr6tidegza , , 88,761 60 ,, 6,624,600 39 gå Sofo een a deMonte-BifattL fiberati all1bgabba . . . . . . . . , y ,, ggggggy, y oggg, Vgggg Ryg aggþþ4crediti

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,992,170 ', «mmero 103 sub. 1, 626 Il bome
9¾erunWe . * a a

. 2 a - a a . . . .. . . . . a 282,988 47 ad a abbyghi
nerositi... . . . . . . . .'. . . . . . . . . . , 7,165,379.eageellerià¾11mrtise wairia a . . . . . . . . . . . . . i . . . , 8,468,974 26 aoggiaderá alfä alíp

come agli avvisi in'ËoTax
. . . L. 79,984,293 19 Viterbo, ti fèbbtitoÈIAP4eiegrgeaiemperessip4eliquiggreiallschinearadiasso.

. . . . . , , 19,600Tit19A ÁVfaANGEI.OÛDRVA

TAGE 9849RA . Íµ $û,ÛÛ$79|Ñ $$ FALLIMENTO
P A19 8 I Tû.

capitale . . . . . , e . . . L. 15,000,000
açam di riepdato . . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,$60þià M

WAte*Instone higlietti di Bag fedi di Oredito al neMG 48I làiefe, boili lli Caesa y . ,, 43,0g8p10 ,outi correnti ed attri debiti a vista . . • • • • • • a . . . , 1,42&,085 27
(lenti correnal 44 altiri debiti a eëAgenza . • • • • • , , . . , , 1,4441 00
sepositanti oggetti e tifäli por ettatodig, gärà¶iÍn etÎ Alt?& a . . . , , , .. ¿ ¶,164,310 ,artit vakle

. . . . . . « · · · · · · · ,- , , p,406,58'l Sô
'Domar4 . . . L. 79¢6Ï 903 11

Reudite del corrente esercisio da liquidatil alla chininita di essö . , , . . . e 641,890 85

TAlsE GENERAIJi . L. 8Û,ÛÜ3,Ÿ98 Û$

Biglimi, regi di ilo «I no del cessiere, Roni & cassa in eh'eolazione
at 10 àsi esosa di febiraio 1876(Ilegolámento «gsp .

.ope L. Nousua: 1 Searmas
,, Tomara

da þ)O 1 28
, L. 31,111,800 ,et L. Dull

da Ir. 1000
Biglietti di piccola tagli0, cióð 88 L 0 00, 1, 6, 10, M . . . a . L. 12,581,010 ,

QIncowstDagi . Ia, dß,6¾,310 ,

di Giotaami toletti gønumerektu!ë
Wi Romp.

Il sig e 441 trihansie.4 asom
mercio y m

satu imento pel ventinove
corrente, alle pre 12 speridißn‡¡ Rel
qual ' mpararagno gamerg

addni 9 A
se a-

02 d i ottose i
Vicecancelliere ylbanalp 41 coja -
mercio in Roma Ínyita j ergaori cre;
4ttori a volersi presenthre net anmò>
6414. giorno ed era nella camera di
c6nsigilo di quënto tiri$däste allo scopo
di verificare i loro titoli di credito, e
Ai depositare in antenegenza g afa-
daco sig. Maužisi Fabi Giusppy
tig'1f I".48
carta da hollo då life
preferisooñð fa¥ne il Regiodito
cancelletix.
Roma, 8 inarzo 4670.

1176 ERMANNO ŸAS I VÎ

PALLIIfËNTO
Il rapporta fra 11 capitale L. 15,000,000 00 e la airbolaxióne L. 48,698,310 00 è di uno a 2 913

la elrbolastond L 18,69$,310 00
11 rapperto fr* la riserva L. 19,852,000 37 e gli altri de- L. 45,002551 00 à di unò a 2 32fy

biti a vista , 1,80&itti 60

69rregte delle azioni -- - - - . . . • • • • L. 1,475
44Go distribattp in gggigne d'anno e per ogni 100 Jith di caþitale teresto · · · · , 6 ()/0

1)ie¢¿nta AiW aaaaa e A&&
os argento - . . . · . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,
rengua........s. ·•-.··., , 15,00037
iglietti donsorsialt « . . - • • · •

.

. . • • • • • . . , 9,337,000 ,,lietti d'altri istitttti di esiishiöße . . . - - · · • • • • . . ,, 218,000 .
T0TALE . . .

L. 19,565,00() 37

Baggio dellè sconto e delfinieresse duranje 4 mese per cento e ad anno.
e eatnBiali ed alfri et'etti di co ercio

. . . . . . . . . . . . L. 6 ()/0e cambiali pagabili in metallo . . . . . • - - • • • • . . , 14.
Anticipazioni di titoli ö Yhlori . . . . • • • • · • • • • . , 8 4/0

ogi (i sete e . · · · • • • • • • ' - • • » ,e an ioni di altri gêneri- Glaneo gi ¥epp( • s 4 , y - . . . ,, ,,Obäti e tenti passivi . . . . . . . • • • •
- · ·

· · , 2 1/2 0|0

Romrs, 8 marzo 1876.
IL GOVERNA'I'ORE - it cupe (,'ontm6tse

G. GUERRINI. 1165 8. PICCIONI.

diAleistá Paole eousmarcianiediEoÁu,
Il sig. giudice del tr¾tuíalb di (diga

mercio di Roma delegato £kli atti
del suddetto fallimento con ada cidit
nonsa in .data d'oggi ha convoeßtd i
creditprì tutti i crediti dei quali ebho
veriûcati e confermati con giuramehtd
ppLtrenta corrente ally tore 12 aliefi-
diene alregetto di deliberate sulla fdie
mázione del concordato, nel qudi gidfua
ed ora '#0Trando Gomparire iólla g§-
mera di consiglio di questo tribunale
ed avanti alsulledato giugies alloacefe
suddetto.

. a .

Roma, 8 marzo 18 .

1175 ExxAuxo Pisor vicesage.

FALLIMENTO
di Auîedeo RKosso commerõigste 44

Romd.
Il efg. gitidide del tribuge di cota

mel•eio di Rbilia delegafo agli Atti 881
suddetto fallimento oda sua oTdinanig
in data d'oggt ha convocato i cre4itert
tptti gel guiggici corrente alle ore 18
meridiane alPegetto di deliberare sµlla
tormázione del doncórdato.
S'invitano pertanto i sighori credittyi

a vòlerei presentare nel saindleatio
giorno ed ora nella camera di consiglio
di questo tribunale 04 avanti il sailo-
dMo gmdice allo scopo suindicato.
Roma, 8 marzo 1876.

1174 ERMANNO ŸASTI ViCOORBC.
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126 PERELicasfoNE) lapuWieazione)
Gli azionistidella Sodieffmetailurgica Feueveransa sono convocati in as- ny

senìblei generale ordinaria che avrà Inogo il di 4 aprile prossimo ad ore 1 MA

70mg in Firenze via De' Billi, n. 8, per discutere e delibèrare-sul seguente E CONGNUAZI0NE DI CARI 1 IN CIIIOGGIA
Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio consuntivoedel 1875.
2. Elezione di 4 consiglieri in rimpiagzo di quelli che escono d'ufficio,
8. Elezione di due sindaci per la revisione del bilancio del 1876.

A. Comunicazioni del Consiglio.
I.a azioni per intervenire alla detta ,assemblea dovranno essere depositate

otto gieroi ma di quello fissato per fadunansa, od in Firense presso i ei-
gnori F. nière e G.i, via Martelli 8; od in Roma presso il signor EE.
Oblieght,si lla Colonna, n. 22, ,

1170

CARTIERA D'A14¶¾RO IN VENEZIA
Å ter ini delPartioolo 17 dÀllo šlätÅ sociale, if Consiglio d'ammfoietra-
zioge della Cartiera d'Arsiero inJenedia convoca i suoi azionisti in assemblea

geneiale ordinaria pelsgiorno di meteoledi 1& marzo p. v., alle ore una pome-

ridiane, nella propria sede, San Benedetto, palazzo Martinengo, per deliberare
enl seguente

Ordhke jKe1 giorno:
Rapporto del Consiglio d'amministrasione sulPesercizio sociale al 31 dicem-

bre.187& ..»

Eelazione dei revisori dei conti (art. $9 statuto sociale).
Appt Azioiië del bilancio.
l¶omina di 6 consiglieri d'amministrazione in eurrogazione degli uscenti per
afzianità (art. 29).
Nomina.di 8 revisori di contf (art. 30).
IL deposito delle azioni deve esser fatto non più tardi del giorno 5 marzo

prossimo venturo, a scelta degli azionisti, a:
Venezia, pyesso la ßedesdella Società, San Benedetto, palazzo Martinengo
Treensa, presso la Banca Popolare.
Arsiero, presso l'Agenzia della Societå
nano, presso la Banca Industriale à Commerciale.
eneziá28 febbraio 1876.

969 Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione.
PAvrertenze. -- 11 deposito delle as ni dovrà venire efettuato almeno 10

gloksi prima di tiabllo atabilitoder l'assemblea (art 14).
Ogni diedi azioni dánno diritto ad all to(înå hessuno potrå avere più di

Al voti. Un manditárió non potrà rå &ientifb tiiù di 20 voti, compres)
quelli che gli aþpartboesserò iffp (art. 15).
1*éi l'ammissione alle adunanze i o relativi certificati devono es-

säre in regola riguardo al glagamento if Ile rata sõadute.
%'azionista svente diritto di voto W6 Tarsi rappresentare all'assemblea da

aRro azionistä (art 28).

IN'ÉENDENZA DI F VÄNZA IN UDINE

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

Avviso d'Asta.
Dovendosi procedere all'appatto della förnituri di carta, stampe, libri di

testo e di scrittura per le scuole ed articoli di cancelleria in genere che fos-
sero ordinati dal Muniéipio e dalla Congregazione di Carità dèlla cittå di
Chioggia, si rende noto quanto appresào:
1. L'appalto durerà il detennio 1870-1885.
2. Lainedia annua.della spesa sostenuta dai due corpi morali suddetti per

o¼Èefti di cancelleria, f gol llecennio decorso di italiane lire 6908 68, somma
che viene indicata per para avvertenza e senica impegnd, potenŒo essa per
l'avvenire aumentare o diminuire secondo i bisogni.
ß. Gl'incanti si faranno col sistema dei þartiti segreti presso la locale so-

greteria municipale davanti il sindaco ed il presidente della Congregazione
di Carità, o chi per loro, aprendo l'asta alle ore 10 atit. del giorno 27 Alaizo
corrente.
4. Chiunque intenda concorrere agli incanti dovrà depositare contempora-

neamente alla scheda agaranzia, dell'efferta e delle apose tutte inerenti al-
l'asta, al registro, al contratto ed altro, la somma dilire 500 in valuta legale
dello Stato.
5. Presso la segreteria comunale sono fluo da oggi ostensibill il capitolato

d'onere, i campionari ela relativa tariffa, che serve di base all'asta.
6. Le offerto dovranno essere fatte a ribasso di un tanto per cento sulla
tarifa stessa e per utiitä intere, escluso per conseguenza le frazioni.
7. Le offerte, stese in carta bollata da lire una, auggellate e firmate, do-h

vranno essere incondizionate e cosi concepitet * Offerta di N. N. petTappälto
di carta, stampe, lOri di testo e di scrittura per le scuole ed articoli di can-
celleria in genere che fossero ordinati dal Municipio e dalla Congregazione
di Carità di Chiogáis, canin ribasso sulla tariffa di lite . . , ,

8. L'asta sarà deliberata al miglior oferente.
9. A paritå di offerta però aarà deliberata a quello degli oferenti che fa

cesse una diminazione, non maggiore .però di due anni, nella durata dello
appalto.
10. Aggiudicandosi l'asta, con apposito avviso s'indicherà il giorno e l'ora

in cui sarà aperto il concorso pel ribasso del ventesimo.
11. L'asta viene tenuta ottemperando a tutto quanto prescrive il regola-

mento 4 settembre 1870, n. 5852, e sotto l'osservansa di tutte le condizioni
tracciate nel capitolato.

Chioggia, il 4 marzo 1876.
D Presidente deMa Congregazione di Cariië - E ff. di Sindaeo

Cav. CHIEREGHIN. A. dott. ZENNARO.
R Begretario: Grusrr 1110 n Begretärioi7EniW i>ã Joiißinis

BARCA AGRICOLA NAZIONALE
ritendite: A termini dell'articolo 27 dello-statutõ eociale, l'assemblea generale ordinas
1. In Udine, via del Santissimo Redentore, del presunto reddito lordo dian riã degli azionisti vieife%onvocata pel giornó Ri Œdutemica 26 marzo corrente,

nue lire 304 98, assegaata per le leve at magazzmo di Udine• glle ore 12 meridiane, nel locale della Sede deÏla Banca in Firenze, piassi
12. n rreure f iaone deal amune di v nËa a zŸn i orreen n .

lordt (irlandini, e nel caso dtmancanza di numero nella successiva domenica 2 april4

3. In comune di Casarsa della Delizia del presunto reddita lordo di annut
nello stesso locale, per deliberare sul seguente

lire 158 07,yansegnata per le leve al magazzino di Pordenone. Ordine del giorno:
LIn Dusano,-frazione del comune digZoppola, del presunto reddito lordo

di annue lire,183 28, assegnata per le leve al magazzino di Pordenone.
5. In Frisanco, frazione.del comune Ai!Ronchis, del presunto reddito lordo

d))npue lirq 168 31, assegnata per le feire al magazzino di Latisana.
e%Ïa Çampomolle, frazione del comune di Teor, del presunto reddito lordo

dkannandige 126 75eassegnata per legeve 41 magazzmo di Latisana.

skin Plasenois, fragione•del tomuneddi Meretto di Tomba, del presunto
reddito = lordo di ánnue lire 80 assegnata per le leve al magazzino di Co-
droipo. ,

o 3

Ja Oseacco, frazione del comune di S. Giorgio di Resia, del presnato
reddito'lordo di annue lire 200, assegnata per le leve allo spaccio all'ingrosso
di Moggio.
9. InÆillamezzo, frazione del commie di Paularo, del presunto reddito

lordo di annue dire 190, assegnata pe le leve al magazzino di Tolmezzo.
c1(L In som no di Báularordel presunto reddito lordo di annue lire 416 90,
assegnata per le leve al magastina di Tolmezzo.
11. In comune diŠrepátfo, del þrèguitoereddito lordo di annue lire 800, as-

segnata pár läleve ál magazzino di'Oividale.
e auindicäte rivendite sifânao conferite a norma del R. decreto 7 gen-

naio 1876, numera 2886 (Serie 26).
Gli aëþiránti dovrAnno predentáre a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della insersione del presente avviso nella Gazzena Ufileiale del
Ëegno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanse in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona con-

dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, è dei documenti cóm-
provanti i titoÏi che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel termine non sarannoprese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionart.

16 Relazione ed approvazione del bilancio de1Panno 1875.
.

2· Disposizioni relative af Boni agrari.
ß• Elezione di sei consiglieri e due sindaci che escono d'unicio.

. Lucca, li 9 marzo 187ß.
1203 Il Consiglio d'Amministrazione.

SOCIETA ANONIMA ITALIANA

PER LA REGIA COINTERESSATA BEI TABACCH(
Si porta a pubblica notizia che il Consiglio d'amministrazione della SocieW

Anõninfa Italiana per Tà Regis Colitteressata dei Tabacchi procederà c01

giorno 1• aprile prossimo, alle ore 12 meridiane, in una delle sale degli i

centrali della Società, situati in Roma, via dei Due Macelli, numeri 78 e4

alla pubblica estrazione della letters rappresentante-la 156 serie delle obbli-
gazioni della Ragla, che dovrà essere rimborsata a far tempo dal 1• I¤gli
1876, e ciò a mente degli articoli 22 dello statuto sociale e 39 del regolamento
per l'esecuzione della convenzione 25 luglio 1868.

Roma, li 10 marzo 1876. 1207

COMPAGNIA REALE DELLS FERROVJE3ARDE
Si notiûca che alle ore 10 antimeridiane del giorno orrente marzo sarà

pubblicamente eseguita in una delle sale della Direzione di questa Comp&
guia, posta in via Torre Argentina, n° 21, l'estrazione a sorte di centoventi"
sette cartelle di obbligazioni della serie A da rimboraarsi a datare dal 1•

del prossimo aprile.
Udine, addì 15 febbraio 1876. Roma, 10 marzo 1876.

891 Fintendente: TAJNI. 1184 La Direzion*•



IMS,IiZIQRI DELLA GAZZELTA RFICIALE DEL REGNO Dg'AIJA 983

Bi deduce a pubblica notizi che il

i 'ai:=9,,•, 3..? :;.2 SITWlO dellT al 20 del nese Febbni 1876 "" "·

re I

n o dp i t Û&pÎla O 80ciale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000.
r olarti ntò i suoi atti m questo at

o n
b lea

colo deRa cauzione da esso data col Cassa e riserva . . . . . . . . s . . . . . . . . .
L. 73,524460 6

deposito nella Cassa dei depositi e 40i
Cambiali e beni a acadenza son msggiore di

prestiti in Firenze in cartelle del De- del Todo 3 mesi. . . L. 41,700,515 72
bitofabblico del válore inominale di pagabill in earta id. maggiore.di 3 mesi, , 503,677 75
e oc e dalla polissa ne1628'

rortafoglio Ceñofð di ren.dita e cartelle estratte . . . , 11,118 37 , 47,227,311 SE

Tengono quindi diflidati tutti coloro Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . 5,000,000 00
che credessero di avere opposizioni a Cambiali in moneta thetallica . . . . . , ,

i su nna d na p Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

termine di sei mesi decorribili dal Anticipazioni . . . . . .
-

. . . . or . . . , , . t i 30,274,136 50
giorno della seconda pubblicazione del Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banes. . . . . L. 7,150 288 72
presente avviso nella Gazzetta Jyyteiale Id. Id. per conto della massa di rispetto. . .

det
we Ooa

rei i qu nal p
14, id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza .

l'art. 38 della legge sul Notariato Effetti ricevuti all'ineasso. . . . . . .
L ; 192009 6

25 luglio 1875, n. 2786. >
.

Crediti . . . . .. . . . . . . . . , , . . . . 9
Belluno, dalla cancelleria del Regno sofrerense . . . . . . . . . . . . , , , , ; . . 86

tribmiala civile e correzionale, addi 23 Bepositir . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
O

febbraio 1876. wartite varie . . . . . . . , , . . . . . . . 8 90
1152 CORNEMO OBROa

Tor as . . . L. 225,874,576 11
DIFFIDAZIONE. Wyesó detPèserelinio IsTo . . . . . . . .. . . . , , , 5,758,187 97

Io sottoscritto procuratore del signor .

Spese del corrente esereimio da liquidarsi alla chiusura di eino . . , , 889,716 50
Eletro Costanotinco al signor Giusep e Towns usagaAr,a . L. 282,017,480 68

, be di a 1 ,

1874 sta confessava di esser i¯ Oont oriehil led ál ri debiti a sendenza
. . , , , , , , , . . ,, 8,1$,181 2

e à e
e

o e e oggetti e titoli per enatodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,
1e......,........ ... 223,627,88183

Costa a speciale ipotecà un fpndg di Rendite dell'eseretzio 1876 . . . . . . . . . . . 7,400;&t0 31
ana roprietà• , Remy! e del correpte esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . 989,128 94
e sochè b'enchè ciò a§§àriñói dal
sudde istrumento, pure la verità si Tonra asunnus . L. 282,017,480 5$
è che il Ceracchinon ha somministrato
alcuna somma al costa pe con ge Distinta della Cassa e Riserva.
een lirtaiun eva rgento...................L.ú1,140,54$

a oe a 1 tut d'emissione
.

2

uui y esse e aegtu to de Towns . . . L. 73¢†A,860

12)B pr ed gio JeBo Scordo eedeg'interesag.gg auf, e,pe confo ad anno.

AVVISO
Sulle cambiali ed altri effetti di comihercio , , , , . , , . . . L. 6

0. C. PetruzzelÌi, negbzian domi
le e biali a il n 1 . . . . . , , , . , ,

ciliato Strada Incoronsta, n. con Sulle anti i azioni di.sete -. . . , , , , , , , , , , , ,

atto del 2 marzo corrente, per l'u iere Sulle anticipazioni di altri generi . . . . . . . . . . . .Lambiase, ad istanza ,del signor Sal¯ Sui.conti correnti passivivatn w,,.- en us.«ania A nesta ei-
• • · • • • • • • · • • • • •

r 1°Ñ $1$11 et|*g Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassi in circolahione.
Banzi al tribunale di commercio di Na- VÄI.OBE: da L. 50 NUMEao: 330,099 Boxxx: L. 16,504,950
Poli onde essete. costretto a restituire da L. 100
ad east Fuse titpli pól iñëžñíali di ga L. 500 6 91

appartenenzache trovavanst presso - da -L.-1000- 1

minato Marchetti. Tion avendo il
liragione'sdóstinteua TorAr.x . . . L 235,Èi0

ra i Ëi LÛn i Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
At ryi'dritto a fprae d Da cent. 0,50 N. 442,586 L. 221,298

gio&i Ê0 d ladLe arazzo bblie . bira , ,, 987,æ839 9

gli andri a restituif al àT- 5 1,885,555 6,927,Tl5
800.1 titoli ist parola: 10 196056

Napoli, li 7 marzo 1870.
.

- 20 188'728
- Úr PETRUE%E 250

,, 4,766

feniëÊ en ca K na tri
del eig., colum. Giuseppe Guer-

governatore, domiciliato via Aella
, n. 1 io Lorenzo Palumtio u-
e al R. tribunale di cóm-
o dÏ paa lin npflacataaÏ signori

agre Perfétti e- Lúigi Tezžetti, di
gnito domicilio e dimora, un pro-
per lire 1050, . elevato dal notai·o
Ina sig. Filippo Battaoni il giorno

O o p. p., a carico da luttin

e girato dai signori Perfetti
zze a favore della Banca Ro-
per difetto di pagamento.

Ina, 8 marzo 1876.
LOEENZO Ÿ¾IMBO 80CÎOTO.

Fedi a Cassiere A/F L. 9,589
Towns. . . . . . .

L. 114,810,344 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione L. 114,810,Ë4 ,,Àñi uno a130
la circolazioaq L. 114,810¾& ,

Il rapporto fra la riserva L. 72,001,437 66 e gli altri de- L. 100,8f0,286 02 à di uno a 2 ¾
biti a vista ,, 46,629,940 02

Prezzo corrente delle azioni . .. . . . . . . . . . . . . ..
L.

,

Dividendo di6tribuito in tagione d'Anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . . I

(*) Vi sono comprese le fedi di credito in nome di terzi, lå polizze è lo strÃlcio per lasomma di L 85,118,103 TI.

Visto Per copia conforme
II. DIRETTORE GENERALE II Segretario Generale N Ragfoniere Generale

1145 G. COLONNA. ,. G. Namno. s.R. Pesaxar,t.o. ,



$$i ËËíÉËŽÌØR 1)ÉLLA ŠAÑÉŸTi UÈiÌÖÍÄÍZ Ì)EirËÉGÑU D'ÍTADA

PROVINOIA H pgpONDARIO DI ROMA JtBOVINÖlA DI ROMA ÒIRCONDARIO DI FIt )SINQl

COMUNE DI FORMELLO COMUNE Di PURONE
A iso d'Asia... . Avviso ¢Asta.

Alle ore 11 antimeridiane del giorno 28 marzo corrente, avanti'Al entföserittø
t deduce a pubbilää nötizia ché lael glorão 25 ðörrente inese di maiso, allo sindaco, in questa sala municipale, ei ahdivetrà alPappalto del lavori dÏ gapy

gre 10 antimer.diane, nella casa comunale, si procéderá agli incanti per l'ap" costruzione della S. C. O. che da Famone raggiunge il territorio di Ferentines
gitto del luirõri di costruzione in parte, e in parte di ridualone.dells strada il edi aminontare aseeiide a Íire 85,802 © secondo il progetto tecnico.
gomanale obbligatoria detta di Roma, dall'abitato di queato bomand glia via Le oferte di ifbasso non saranno inferiori Al 10 per eqdtd.
Westonale Cassia, La garà ayfå luogo 44 totinzione di oanitela vergipe e sotto Poilsprwa
L asta sarå preAleduta (lal eindicó come delegato dell'onorevole big. Regid delle préécifzidiil gogtŠnnte nel regolamagth & settembre 1874, a• 685¾.

L'impWila rpsta vÌnool'ita all osservánza del capitolato relativo sialbile a
La base dell'asta è fissata a lire 44,80849• sìÀtge alle Sitre carte del progetto in epty seifetèria gomanale in tutti
Le oferte di diþdnuzione alla notata somma non potranno essera inferiori re d'tlAlti .
lire 100 per clabouna• I livdri dovi'anno intraprendersi appena esegqita la regolgre copaegna
gitengagenti per easere antmessi agli ineanti dovranno t flue di darli compiutainente ultinisti siin periodó di aúni 9, salvo il dispost
1• Presentare gt; etsti ggje A'i4oneità, di data non anterlote di nel toeb¾ nella psghia 8* ael öapitolato d'appaltg.
edito da un logggnere reggenie pegli ußloi tegnigi dello ßtata e della pr Gli àspiranti per esegre amniessi gli'pt; dovràÀAo grenentprewineikida un sigdaco di un comune dgl Regap in attività di gervision Nel 1•1 certificati d'idon4ità e moralita pieã¾ritti $Àl)'artiëelo 2°161 capito)g
gale sia fatto eegg ilg¾ principali opere gia, da essi concorrepti eseguite, relativo\

IPes,eguignento delle quali abbiano preso parte. 2• Depositare a guarentigia delfastg L. 1000 in valuta legale.
Depositare presso l'alli,cio ove si terranno gli Ïneanti Ía somme di lire La cauzione definitiva & di L. 2500,18 quale non sará accettata che in talkta
18 Valuta l¢gale, come canzione provvisoria a guarentigia dell'asta. Que- legale od in eedole del Debito Pubblig6 dello Stato al valore outrente. Detté
dSäbbito ¾errà restituito agli accorrenti, ad eccezione di quello spettante causione terra restituitir all'appaltatége dopo la collaudazione-Alhale dél1#
Ïqlfberiipno, che rimarrà presaw PAmministrazione fino a che non alasi opere appaltate,
sto 11 ontratto -d'appalto, e prestata-dal deliberatario la cauzionò d&- lii r Í ve , r

biÎi g rf.T;.W'am"*"""'''
Per tutto ciò che riguarda gli altri Ld¢ 0 aseantore, pia r&ggtto

Ip gauziopa 4gfinitiva 4 Rosata in lita 4500 e dovrà essere in valuta legale, esecuzione det lavori di cui sopra, dgig divet•às
d in cedole del Debito Pubblico dello Stato al Ydloië bottehfe. sioni provenienti dal contratto al ggli †dg tarp, gi g i'fp
Si Robotteth amiche una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta capitoli di appalto depositati in rio.

Le spese tutto 146tguti all'appslth e quelië di registr¢ sono i esgge
(I e doWA pienstaente dhhbåtilí¥si áÌ GapitolÏ d'apýálto,0 gna 14 tér0.

pani ultinère i laiori entrõ il termine lion magÛore di abai due one, addi 11 tûgtsa $70,
aats del arbale di consegna. 1211 12 Andãed f.; ßËBAßTIA140.LUCIk

Sata page obbligato il deliberatario di eseguire a tutto suo carico e spesa DÍCHÌARAZIONE D'ASSENZÁ. TÌšIRUÑAL D1 001(Ëi gus gronghi deUs pudgettge1¡rejla, che percorrono il territorro di que¯ (2• ubbgeazione). (ga
c0taptie, la piantagione d'alberi indigeni, od esotici, piacendogli, Wilà di- Stil kÌ0dtso e Al tribunale pivile Ad inthrima 6111 Ëo Gigli t
atift 41 6 metri per ciascune la gínkbGké i lati. .

RI Budh då 2 ftale Anna vedova di eo avv. Gius p dhißgl D

i migliorare l'arfa• beneficio ei.poveri con decreti della r i 46tl et i del
deli§çyataria dovrà gseguire la getta plantagione nel corgo dei layori Dommissione metituita presso detto tri- úòi4ept Gidii di

t 11, apeondg le regole agrarie, e farne la consegna, previa verillea per banale in data 26 maggio e 30 ottobre g 18 o 1
arte telPAtnministrazione, sotto IS Bua responsabilità.

8 resi ent la W eo r a i gi
I sáldtblÍ d'appalto, i progetti d'arte che formand le basi del contratto di tonin A Susa e il 8 o in Planesima, I ca sullipillo song olitensibill a chlunque nell'uflicto di segretaria di quest¾ oomune onde ettenere la diËrazione d'as- di e ne la cattellakalle.oredLantim.allea pom,-di-oiaseen giorno, sensa del rispettivo loro nipote e cu- bito Pnkblico Aumero roéso ð20,
Il termine utile per l'esperimento dei fagli, diminusione del 4 6 di glörni gino Nicolot Igmio fu Michele nato l'annua reññità di lire 5750 intesta
i quali do al mezzodi del gi

'est ne e ndela vergine, e si I o I co

4sserveranno le horme etabilité dál regolainento sulla Contabilitå generale quale mandò assurserei sommarie giu- I felativo regolatoehto.
dello Skto approvató con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852. rate informazioni sul fatto che lo Igna ÝogÍleri, 31 gennaio 1$$
:Tatta le spesa relative all'asta carta da bollo, registrazione, funzioni di Ino e lot

a ria h d Éirmati alFoti nale: Rosari
egretèria, e stipulazione del contratto, sono a carico delfappaltatore. 1 anni nel so ultimo domieiho non se

dente e m6nuelËëzite Belli cancellie
Dalla Residenza Kunicipale, li a marzo 1876• no abbiano adtizie, delegando a tale Qdanto sopra si Ifort4 à púbþ

.
PSI Pieretto - 11 belegato effetto il pretoré del inandamento di potizia per ogni effetto di lege.

XICOTÄiLAdiAGIONE, Assessore anstapp. Almese. 818 BËÍLTET'i'I gO. OS

$¾ Il Begre¢ario Couemale: E. dott. BRUNI. uns, 4 febbr on Isa proe. capo. ËñTRATTÖ Öl DEURNÖ.

IL 8INB100 DEI, COMUNE DI 0ALESTRINA avgo so. conggigg
Visti gli articoli 8 e seguenti delig legge¾ äiugno 18ô$, n° 2ß59, Si resa a pubblica notizia che in- I 181810 è di X

nanzi la seconda sezione del R. tri- cameT4 111 6 dutori
NOTIFICA: bunale divile di Roma helPudienza del- rg otte del De

Che il ConsigIlo galgunple mella tornata 6 febbraiq 1890 del)!ierava di do- l'11 aprile 1876, ad istanza di Eugenio d A a ad p
$1andare che 7041846 dichiarat; per decreto Reale opeta di pubblica utilità la Brisi, edesionario di Gio. Battista Co- oré gei a
opstruzlone di un pubblico nel terreno dijn)pribtà del soppresso lapletro, rappresentato dal suo pro- Ignna ten

fàonastero delle o Clarisse, ora del Regio Demanfo, sito in via del A u

8 r dæa dans n4lidad WGenerale, nel sub a dittå·
.

dente in Roma, via Salara V cchia, me se ser Acato n. 56087, rils
Ohe nell'ufliciácoiminale sono depositati a disposizione degl'interessati per n. 15 al 18, debitore, avrà luogo l'in- i•'irenze II19 sotto na

g spazio di giorni gillÉdici (18) a partité délia data della presente notifica i canto del sottodescritto immobile di ro 86600 di
documenti preseilit), e

- pr pnetà di esso Quaranta. Eh ni Anna

a} Deliberazione fare 5 febbraio 1876, e domanda che la costruzione Veceh dinunatt ia i via Slr obdi Lúlg• er

del likstore ein di 6ýëtli di pubblica utilità; Lâilrõ, n. 8, e 10 ognata in mappa a 1)hidelo Ñrdhfoire.
) Ig min tv dei proprietari esproptidadi del terreno da Øsþroþrlarsi MMË¡n i

.
I I e 15 [3 nii- Ateziano, li 19 febbrái $$I

vedova le vie abblishe RETTIFICA2 I NE.e) Perizia del fpudo, della Salara Veen a e del Ëauro, éd Nel agm. bû di
d) Relazione 861nmarla; i fratelli Deled. Vi gravita 11 tribáto viso n. 1011, linea
a) Prögetto teënico o piáno particolàreggiato del lavoro. diretto verso lo Stato in lire 191 e istanza det signori
Che si ricetono le odeervasiegi o reclami degl'interessati, o di chiunque al- eent. $þ. g%gil Ad istanza dei signo

tro, nel frattempo del tellðeito a Actina degli articoli oe 18 della adrrichia-
a
L vendita t a ok o o eco.

mata legg
nas li 11 Instso 1876 e e a e e lire 8 CMMO RT
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